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Cosa si è detto
Interesse Generale

Confesercenti: Equilibrio dei conti - proposte 

Quasi due italiani su tre – secondo l’indagine Confesercenti-Ispo – vogliono che il Governo imbocchi unicamente la via della riduzione della spesa pubblica. Mentre un altro 29% vede possibili sia tagli che aumenti di tasse. Sommando i favorevoli ai tagli della spesa pubblica si tocca il 94%. Solo un marginalissimo 3%, infine, considera praticabile solo la via dell’aumento dell’imposizione.

Gli italiani, infatti, mostrano una forte insofferenza sulla ormai insostenibile pressione fiscale. Di recente si parla molto dei primi interventi che il nuovo Governo dovrebbe mettere in campo, ma purtroppo si intende agire prevalentemente sul versante delle entrate, almeno nel breve periodo, per coprire i 35 miliardi necessari (20 miliardi della delega fiscale, i circa 10 dovuti a minor crescita del PIL, i 4-5 per la crescita dei tassi di interesse, ecc.). Nonostante le ipotesi di compensazione dal lato dell'Irpef e dell'Irap, resterebbe comunque un carico, ulteriore, pesante per famiglie e piccole e medie imprese.Secondo calcoli Confesercenti si rischia una pressione fiscale alle stelle che galleggerebbe nel 2014 fra il 46,1% ed il 47,2% come effetto di maggiori balzelli compensativi dei tagli agli enti locali e delle maggiori entrate prevedibili con i nuovi interventi che si ipotizzano per l’immediato futuro (Ici, Iva, rivalutazione rendite catastali e così via).

Per un ampia maggioranza degli italiani il vero “nodo” è la spesa pubblica: e ad insistere sono soprattutto i giovani dai 18-24 anni (80%). Mentre fra le aree territoriali spiccano il Sud (69%) ed il centro (68%) e fra gli elettori quelli di centro (77%).Questo orientamento si spiega in buona parte non solo con l’elevato livello della pressione fiscale ma anche con altri due elementi: 3 italiani su 4 avvertono uno squilibrio fra quanto versano di tasse e quanto ricevono in cambio dallo Stato in termini di servizi. E sono soprattutto i giovani ad avvertire questo disagio. Infatti il 76% ritiene i servizi pubblici insufficienti rispetto ai tributi pagati, un 11% li considera invece adeguati, un altro 11% addirittura elevati. Non si pronuncia solo un 2%. I più critici sono i cittadini del Centro (81%) e del Nord Est (78%) mentre quelli del Nord Ovest e del Sud si attestano a poca distanza con il 74%.Ma c’è una seconda “insofferenza” che pesa: l’81% degli italiani giudica eccessivo il numero di imposte mentre un 17% lo accetta come necessario. In questo caso a guidare la fila degli scontenti sono però gli ultra-cinquantenni con l’87%, mentre i giovani si “fermano” al 72%.

Ma in attesa di interventi necessari per ridare ossigeno alle famiglie ed alle imprese quale sarebbe l’imposta da mandare subito in soffitta? Al primo posto figurano le accise sui carburanti (28%), considerate soprattutto dagli automobilisti evidentemente le maggiori colpevoli degli aumenti di benzina e gasolio. Subito dopo è interessante notare che figura l’Iva (22%) sulla quale grava il rischio di ulteriori ritocchi. Il giudizio degli italiani appare chiaro e rafforza la convinzione espressa da Confesercenti che un aggravio dell’Iva porta solo nuovi e più gravi problemi in una fase di crisi, di consumi al palo, di inflazione crescente. Fra le imposte meno amate seguono poi l’Irpef e l’Ires (14%) e compare anche l’Ici (11%) altra indiziata di un probabile ritorno.In questo caso è assai significativa la ripartizione delle “preferenze”: se le accise dei carburanti vedono pollice verso soprattutto da parte delle fasce più giovani della popolazione (dai 18 fino ai 34 anni), sull’Iva si accentra l’attenzione dei 35-44enni, ovvero una parte consistenti dei consumatori per eccellenza. Mentre delle imposte comunali e dell’Ici farebbero volentieri a meno gli ultra 64enni. Un fisco tanto eccessivo non poteva che produrre una “bocciatura” nei confronti di Equitalia il cui voto è ben al di sotto della sufficienza: 4,7. 

Ma se è la spesa pubblica il vero campo di azione su cui intervenire per recuperare risorse utili alla crescita economica quali sono le voci di riduzione più “gettonate” dagli italiani? Il 78% dei nostri concittadini non ha dubbi: vanno diminuiti i compensi di Parlamentari, Consiglieri regionali e locali.Un altro 11% pensa che sia utile un taglio del 20% della spesa pubblica corrente, nazionale , regionale e locale. Solo un italiano su 100 lascerebbe le cose come stanno e sarebbe favorevole a garantire l’equilibrio dei conti pubblici con nuove tasse. Sono segnali che non possono essere sottovalutati anche se in questa fase di riduzioni di spesa e di sprechi praticamente non si parla quasi più. Se così fosse sarebbe un grande errore, secondo Confesercenti, perché in realtà c’è lo spazio anche nell’opinione pubblica per interventi coraggiosi e chiari. 

Secondo le stime di Confesercenti, sarebbero possibili 12,4 miliardi di euro di tagli, così ripartiti: 

- Amministrazione centrale. Valore del taglio: 2,2 miliardi 

- 1 miliardo circa di risparmio potrebbe essere ottenuto portando subito il trattamento dei membri del Parlamento e del Governo al livello degli altri Paesi europei. Una procedura già avviata, ma rimandata alla prossima legislatura.

- 1,2 miliardi riducendo il numero dei membri del Cda, degli incarichi e delle consulenze degli Enti e delle Società Pubbliche. 

- Province e consulenze. Valore del taglio: 8,5 miliardi (15,5 miliardi con l’abolizione totale delle Province) 

- 7 miliardi ridistribuendo tra Comuni e Regioni le competenze delle Province ed eliminandone il livello politico-rappresentativo. Altri 7 miliardi (per un totale di 14), abolendo completamente le Province e assorbendo gradualmente, in un periodo di 3-4 anni, i dipendenti provinciali nell’amministrazione pubblica.

- 1,5 miliardi riducendo del 50% le spese per consulenze, incarichi, collaborazioni e spese per comitati e varie commissioni, che nel 2009 hanno portato all’esborso di 3 miliardi di euro 

- Auto blu. Valore del taglio: 2,3 miliardi 

- 500 milioni dimezzando le auto “blu” e “grigie”, le 73.000 vetture a disposizione degli uffici per attività operative.

- 300 milioni riducendo il numero delle auto blu assegnate all’amministrazione centrale (in tutto 13.000 autovetture)

-1 miliardo tagliando del 50% il costo complessivo di tutto il personale addetto al parco autovetture

-500 milioni portando alla metà le autovetture dedicate ai servizi speciali e di vigilianza urbani in cui sono impegnate altre 12.000 unità.

Affari costituzionali

Governo: richieste pareri

Il ministro per i rapporti con il Parlamento ha trasmesso la richiesta di parere parlamentare sullo schema di decreto legislativo recante ulteriori disposizioni in materia di ordinamento di Roma capitale (425). La Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale dovrà esprimere i prescritti pareri entro il 19 febbraio 2012.

C4620 cost e abb. - Pareggio di bilancio: discussione

L’Assemblea della Camera ha svolto la discussione generale sul testo unificato che sostituisce l'articolo 81 e modifica gli articoli 100, 117 e 119 della Costituzione, introducendo il principio dell'equilibrio di bilancio, tenendo conto delle diverse fasi del ciclo economico e nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea. Il ricorso all'indebitamento è consentito solo in presenza di eventi eccezionali o al verificarsi di una grave recessione economica, situazioni che non possono essere affrontate con le ordinarie decisioni di bilancio. L’Assemblea ha già fissato il termine per la presentazione degli emendamenti, che verranno votati nella seduta di martedì 29 novembre.

Secondo il Ministro per i rapporti con il Parlamento, Giarda, il testo unificato rappresenta un intervento legislativo di notevole rilevanza, soprattutto alla luce della difficile situazione che sta attraversando il Paese, e la riapertura di un costruttivo rapporto tra Governo e Parlamento. Inoltre, una rapida approvazione del provvedimento rappresenterà anche a livello internazionale la prima concreta iniziativa volta ad affrontare alcuni problemi della nostra economia. Preannunciate, infine, proposte emendative al fine di evitare sostanziali elusioni e aggiramenti dei vincoli costituzionali di bilancio introdotti dalla rivisitazione dell'articolo 81 della Carta costituzionale.

Tutte le parti politiche hanno espresso un giudizio positivo sul provvedimento.

CdM: nuove deleghe

Il Presidente del Consiglio dei Ministri Monti ha comunicato che il Ministro senza portafoglio Piero Gnudi, oltre alla delega per il turismo e lo sport, è incaricato anche di curare gli Affari regionali, mentre il Ministro Piero Giarda potrà avvalersi del Dipartimento per il Programma di Governo per operare in tale materia.

Funzione pubblica: destinazione economie

Circolare n.13 del 2011 - Indicazioni per la destinazione alla contrattazione integrativa delle economie conseguite dalle amministrazioni per effetto dell'art.61, comma 17 del dl 112/2008 e dell'art. 16 del dl 98/2011.

Interno: riunione del Comitato Nazionale dell’Ordine e della Sicurezza Pubblica 

Il ministro dell’Interno, Anna Maria Cancellieri, per la prima volta dal suo insediamento, ha presieduto al Viminale la riunione del Comitato Nazionale dell’Ordine e della Sicurezza Pubblica cui hanno partecipato anche i vertici delle Forze di polizia e delle Agenzie informazioni e sicurezza, interna ed esterna e il Capo di Stato Maggiore della difesa, Gen. Biagio Abrate. 

Il comitato ha poi proceduto ad un’ampia analisi dello stato dell’ordine e della sicurezza pubblica nel Paese, con particolare riferimento ad alcune realtà territoriali. 

Il ministro Cancellieri ha quindi ringraziato i vertici delle Forze dell’ordine e li ha invitati a porre in essere tutte le sinergie necessarie per assicurare la massima efficacia dei dispositivi di prevenzione e controllo del territorio.

Governo: staff ministeri

Presidenza del Consiglio
Segretario Generale: Consigliere Manlio Strano

Consigliere Diplomatico: Ambasciatore Pasquale Terracciano.
Affari esteri

Capo di Gabinetto: Ambasciatore Pasquale Terracciano

Capo Ufficio legislativo: Cons. Marco Lipari

Segretario Generale : Ambasciatore Giampiero Massolo
Interno

Capo di gabinetto: Prefetto Giuseppe Procaccini 
Vice Capo di Gabinetto vicario: Prefetto Vincenzo Cardellicchio
Vice Capo di Gabinetto: Prefetto Claudio Sgaraglia
Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari: Prefetto Elisabetta Belgiorno
Giustizia

Capo di Gabinetto: Settembrino Nebbioso

Vice capo di Gabinetto:Emilia Fargnoli

Vice capo di Gabinetto:  Maria Scamarcio 

Economia e finanze

Capo di gabinetto: Prof. Vincenzo Fortunato

Capo segreteria e segretaria particolare: Dott.ssa Maria Teresa Ciccone

Consigliere diplomatico: Cons. Amb. Carlo Baldocci

Capo ufficio legislativo economia: Cons. Giuseppe Chinè

Capo ufficio legislativo finanze: Cons. Italo Volpe

Portavoce e capo ufficio stampa: Dott. Filippo Alberto Pepe

Sviluppo Economico

Capo di gabinetto: Consigliere Mario Torsello

Vice Capo di Gabinetto:  Dott.ssa Simonetta Moleti

Direttore di Gabinetto:  Dott.ssa Rosanna Lanzara 

Capo dell’ufficio legislativo: Raffaello Sestini

Infrastrutture e Trasporti

Capo di gabinetto: Consigliere Mario Torsello

Vice Capo di Gabinetto: Dr.ssa Avv. Bernadette VECA 

Vice Capo di Gabinetto: Dott.ssa Francesca Paola ANELLI 

Capo Ufficio Legislativo: Consigliere Gerardo MASTRANDREA

Politiche Agrarie e Forestali

Capo di Gabinetto: Consigliere Antonello Colosimo.

Capo segreteria del Ministro: Patrizia Romano

Capo Ufficio Legislativo: Cons. Salvatore Mezzacapo

Lavoro

Capo di gabinetto: Francesco Tomasone.

Capo dell'ufficio stampa: Filippo Vecchio.

Segretario Generale: Dott.ssa Matilde Mancini
Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare

Capo di Gabinetto: Cons. Lucrezio Caro Monticelli

Vice Capo di Gabinetto Vicario: Magistrato Dott.ssa Paola Lucarelli

Capo della Segreteria del Ministro: Dott.ssa Manuela Campisi

Capo Ufficio Legislativo: Cons. Corte dei Conti Massimiliano Atelli

Portavoce del Ministro e Capo Ufficio Stampa: Salvatore Bianca 
Beni culturali

Capo di Gabinetto: Dott. Salvatore Nastasi

Vice Capo di Gabinetto Vicario (interim): Dott. Mario Guarany 

Vice Capo di Gabinetto: Dott. Adriano Rasi Caldogno

Capo Ufficio Legislativo: Cons. Paolo Carpentieri

Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo 

Capo dipartimento: Cons. Caterina Cittadino  

Conferenza Regioni: i temi di discussione con il Governo 

Sono 7 i grandi temi su cui la Conferenza delle Regioni intende imbastire il confronto con il nuovo esecutivo guidato da Mario Monti, rilanciando il metodo della “coesione fra i diversi livelli istituzionali” e auspicando “l’avvio di una nuova fase nelle relazioni tra Governo e Regioni, maggiormente ispirata al principio di leale collaborazione”.

Le sette grandi questioni sono state riassunte in una lettera che il Presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, ha inviato nei giorni scorsi al presidente del Consiglio Mario Monti. (regioni.it)

Lazio: aggregazioni sovracomunali, nuovi limiti minimi popolazione

Si è tenuto il 25 novembre l’incontro tra i rappresentanti delle Associazioni regionali degli Enti locali al quale hanno partecipato Donato Robilotta per l’ARALL, Fabio Fiorillo e Francesco Chiucchiurlotto per l’ANCI, Bruno Manzi per Legautonomie, Ivano Pompei per l’Unione delle Comunità Montane e Clemente Dominici per l’ANPCI.

Oggetto della riunione è stata la disamina delle varie problematiche legate alla scadenza dei termini per l’individuazione dei limiti minimi di popolazione che dovranno rispettare le nuove aggregazioni sovracomunali, alla soppressione o modifica dello status giuridico delle comunità montane laziali, al riordino del sistema della “governance” del territorio gestita tramite gli enti di secondo livello, allo stallo in cui versa il Consiglio Regionale delle autonomie locali (CAL). Sul primo argomento è stato rilevato come il ricorso della Regione contro l’articolo 16 della legge 148/2011 imponga una pausa sugli adempimenti posti in capo alla Regione.

Sugli altri temi, invece, i presenti hanno convenuto di procedere nell’indagine conoscitiva di tutte le realtà associative presenti nelle Regione Lazio, dalle convenzioni ai consorzi di ogni tipo e genere, dalle Unioni alle Università agrarie o amministrazioni dei beni civici, per poi rivedersi il 6 dicembre per predisporre in quella sede una organica proposta di riforma del settore da sottoporre agli assessorati regionali competenti. Tutto rinviato al 6 dicembre, quindi, magari in attesa che le richieste di revisione o di soppressione dell’articolo 16 avanzate dalle associazioni nazionali degli enti locali al nuovo Governo Monti producano qualche risultato. (rietinvetrina.it)
Segretari enti locali: indennità svolgimento mansioni direttore generale
Non assoggettabilità della retribuzione di direzione generale al taglio del 10%, pareri favorevole ai Segretari, Corte dei conti Liguria, Delibera/79/2011/PAR e Rgs Ispettorato Generale, Parere 4 ottobre 2011.

ANCI: piccoli comuni, l’odg XI Assemblea della Consulta nazionale

Il nuovo governo ed il Parlamento abroghino o congelino da subito l’art. 16 della manovra e procedano con urgenza ad una revisione dell’impianto normativo attuale nella Carta delle Autonomie. È la richiesta principale contenuta nell’odg approvato il 23 novembre dalla XI Assemblea della Consulta Nazionale Piccoli Comuni. 
Economia e contabilità
Rapporto Giarda

Approfondimento del Corriere della Sera dedicato al documento elaborato dalla commissione per la riforma fiscale presieduta dal prof. Giarda. Nello studio l'analisi dell'inefficienza della spesa pubblica con una catalogazione degli sprechi che potrebbe costituire una sorta di piccola 'bibbia' secondo il quotidiano di via Solferino.

La piccola 'bibbia' 

Governo al via 

Le ipotesi di risanamento 

Il commento di Sergio Rizzo 

“Rapporto Giarda”: Dinamica, struttura e governo della spesa pubblica: un rapporto preliminare.
Interno: riduzione risorse ee.ll. per mancato rispetto patto stabilità interno 2010

La Direzione centrale per la finanza locale ha divulgato il testo del decreto del Ministro dell’interno del 24 novembre 2011,  in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, riguardante la riduzione di risorse  agli enti locali per il mancato rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2010. 

Interno: risorse attribuite ai comuni inferiori a 5.000 abitanti

La direzione centrale per la finanza locale rende noto che   per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, al valore delle entrate da federalismo fiscale e da altri contributi non fiscalizzati va detratto l’importo relativo ai conguagli sui proventi dell’addizionale sui consumi dell’energia elettrica di cui all’articolo 2 della legge n. 88 del 2005 di conversione del decreto legge n. 44 del 2005.

L’importo di tale detrazione, a titolo di recupero con rateizzazione annuale dall’anno  2005,  può essere visualizzato nell’ambito del pagamento effettuato nel mese di novembre riferito alla seconda rata del fondo sperimentale di riequilibrio.

Pertanto al valore delle risorse attribuite dal Ministero dell’interno  nell’anno 2011 in competenza va detratto  tale importo per ottenere il dato finale effettivo. La predetta detrazione, per i comuni inferiori a 5.000 abitanti delle regioni Sicilia e  Sardegna, è già considerato nel valore netto della spettanza dei trasferimenti. 

(comunicato Ministero Interno)

Corte dei conti: la gestione di incentivi alle imprese all’interno del FAS

La Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato ha approvato una relazione avente ad oggetto le risorse, allocate al cap. 7420, piano gestionale 26, e al cap. 7342, piano gestionale 14, nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico.  Gli incentivi sono finanziati dal "Fondo per le Aree Sottoutilizzate" destinato sia a soggetti pubblici per investimenti, sia ai privati per forme di incentivazione; tali interventi in precedenza erano attribuiti dall’Agenzia per la promozione dello sviluppo nel Mezzogiorno e, prima ancora, da Cassa per il Mezzogiorno, e sono stati estesi ora a più ampie porzioni del territorio nazionale, anche al Centro-Nord. 

Sul tema delle incentivazioni alle imprese, il referto riassume i dati quantitativi e finanziari della globalità degli interventi erogati dal Ministero dello Sviluppo Economico (già Ministero delle Attività Produttive), che abbraccia 35 bandi dal 1996 in poi, per complessivi 41.120 interventi, di cui 15.127 conclusi, 11.129 revocati e 14.764 in attesa di definizione. Il sostegno economico raggiunge 22,5 miliardi di euro ammessi ad agevolazione, di cui 11,3 erogati, 7,5 revocati e 3,7 in attesa di definizione. 

Gli ultimi bandi sono stati emanati nel 2006, mentre successivamente l’attività del Ministero dello Sviluppo Economico è stata rivolta a completare gli adempimenti per gli interventi in corso. 

In termini generali, la Sezione ha osservato: che l’utilizzo del FAS, da parte del legislatore o del Governo, quale "bacino finanziario" cui attingere per altre finalità limita fortemente la programmazione delle risorse e si presenta quale elemento distorsivo del sistema; che una più adeguata individuazione degli obiettivi potrebbe migliorare il grado di innovatività degli interventi da finanziare.

Sugli incentivi, in particolare, la Sezione ha osservato:

· un grado eccessivo di proliferazione del numero degli interventi;

· l’esigenza di una più adeguata analogia con il metodo programmatorio tipico degli interventi finanziati con fondi comunitari, che talvolta concorrono al sostegno degli interventi stessi;

· una elevata quota di interventi revocati (11.129) o in corso di revoca (stimati dall’a mministrazione in 7.000 circa) su un totale di 41.120 interventi;

· un non elevato grado di integrazione tra le attività amministrative svolte direttamente dal Ministero dello Sviluppo Economico e le attività svolte dai soggetti intermediari (banche);

· un limitato grado di effettiva verifica degli interventi da parte del Ministero dello Sviluppo Economico;

· la non conoscenza, da parte dello stesso Ministero, del livello di miglioramento, in termini formali e sostanziali, ottenuto in termini di occupazione di nuovi lavoratori o di mantenimento dei livelli occupazionali esistenti;

· sul piano tecnico, un abbattimento del livello dei fondi iscritti a residui, dovuto in gran parte al meccanismo contabile di perenzione amministrativa dei residui stessi, il quale peraltro non incide sulle obbligazioni sottostanti.

Testo della delibera n. 13/2011/G e documenti allegati   



IBL: pareggio di bilancio, vincolo inefficace senza limiti alla spesa

Costituzionalizzare il pareggio di bilancio senza introdurre un tetto alla spesa pubblica non sortirà alcun effetto sulle dinamiche della finanza pubblica. Lo sostiene Serena Sileoni, fellow dell'IBL, nel Focus "Pareggio di bilancio: prospettive per una maggiore credibilità della finanza pubblica", pubblicato in occasione dell'avvio della discussione alla Camera della proposta di legge costituzionale adottata dalle commissioni Affari costituzionali e Bilancio. 

ANCI: su pareggio di bilancio necessario confronto con tutti i livelli istituzionali 

L’ANCI esprime forte preoccupazione per il fatto che, alla Camera, stia avvenendo la discussione su un provvedimento vitale per lo Stato ma anche per i Comuni, come quello sul pareggio di bilancio da inserire nella Costituzione, senza che ci sia stato nessun tipo di interlocuzione con l’Associazione, nè in Conferenza Unificata nè in Parlamento. A preoccupare, in particolare, l’Associazione dei Comuni è l’integrazione all’art. 119 della Costituzione che potrebbe prefigurare una riorganizzazione in modo verticale della struttura della Repubblica italiana. L’ANCI vuole ricordare, a chi sta lavorando in queste ore, che l’art. 119 della Costituzione è una norma che segue l’art. 114 e l’art. 117 lett. p): due norme che hanno sancito l’equiordinazione fra gli enti che compongono la Repubblica e la necessità che le funzioni dei Comuni siano interamente finanziate dalla legislazione statale.
C’è poi il tema della istituenda Autorità sui conti pubblici. Pur apprezzando l’iniziativa, peraltro richiesta da anni dall’Associazione, è bene tener presente l’esigenza che l’Autorità veda al proprio interno tutti i livelli di governo, in modo da garantire una condivisione dei dati e degli obiettivi. L’ANCI ritiene inoltre che il ruolo previsto per questa nuova Autorità debba coordinarsi con la Conferenza per il coordinamento della finanza pubblica di cui si attende l’insediamento e, in particolare, con la Copaff, considerato che in quest'ultima sono rappresentati Ragioneria dello Stato, ISTAT, Servizi studi di Camera e Senato. 
Per questo l’Associazione ha scritto ai Presidenti delle Commissioni parlamentari Affari costituzionali e Bilancio e al Ministro prof. Giarda, per sollecitare un incontro urgente, prima che il Governo presenti una riformulazione del testo del disegno di legge. L’ANCI chiede inoltre ai gruppi parlamentari di poter discutere nel merito e auspica che il Ministro dell’Interno possa garantire una interlocuzione ordinata e leale fra i vari livelli istituzionali che sono interessati dal provvedimento. (comunicato Anci)

Commissario Ricostruzione Abruzzo : 6,3 milioni agli enti locali 

Il 25 novembre scorso, il Commissario Delegato per la ricostruzione, Gianni Chiodi, ha disposto il  trasferimento finanziario  in favore dei  Comuni abruzzesi (cratere, fuori cratere ed afferenti ai COM) per un importo complessivo di quasi 6, 3 milioni di euro, pari al 100% delle rendicontazioni pervenute all’Area amministrativo-contabile della Struttura Gestione Emergenza alla  data del 30 settembre 2011.

Nel dettaglio, ai Comuni del cratere sono stati trasferiti 4,8 milioni di euro, ai Comuni afferenti ai COM quasi 1,2 milioni e per i Comuni fuori cratere 252 mila euro.

Un ulteriore trasferimento è stato disposto in favore della Provincia dell’Aquila per un importo di circa 4 milioni, relativo al 50% del contributo straordinario concesso per l’esercizio finanziario 2011, di cui all’art. 6 dell’ordinanza n. 3945 del 13 giugno 2011. 

Si precisa, inoltre, che il giorno 23 novembre è stato depositato presso la filiale competente della Banca d’Italia il mandato disposto in favore del Comune dell’Aquila relativo  al contributo di autonoma sistemazione per la mensilità di ottobre 2011 per un importo pari ad Euro 3,2 milioni. 

Economia-Finanza e credito

ANCI: Legge di stabilità - nota di lettura Anci sulle norme di interesse dei Comuni 

Anci pubblica la nota di lettura  sulle norme di interesse dei Comuni contenute nella legge di stabilità 2012. 
CDP: moduli per richieste erogazione Finanziamenti pubblici 

La Cassa Depositi e Prestiti informa che sono disponibili sul sito istituzionale i Moduli di domanda/autocertificazione per l’erogazione dei prestiti concessi agli Enti Territoriali.  I nuovi Moduli, differenziati per singola tipologia di investimento finanziato, consentono di ridurre i tempi di risposta evitando richieste di chiarimenti e/o integrazioni ai fini dell’erogazione in conto mutuo. (comunicato)
Bankitalia: l’economia del Nord Est

L’economia del Nord Est, a cura di Luigi Cannari, Massimo Gallo e Alessandra Staderini, Ottobre 2011 

Il volume raccoglie una serie di ricerche presentate nel corso del convegno "L'economia del Nord Est", tenuto presso la Fondazione CUOA di Altavilla Vicentina il 23-24 novembre 2010. I lavori analizzano lo sviluppo economico del Nord Est e ricercano le possibili determinanti della scarsa performance dell'ultimo quindicennio nelle caratteristiche del sistema produttivo, nelle strategie delle imprese e nell'attività dell'operatore pubblico. 

Il contenuto del volume costituisce il materiale di base per il convegno "L'economia del Nord Est", tenuto presso l'Università di Padova il 24 novembre 2011.


Testo
 

Immobiliare

Agenzia territorio: nota trimestrale mercato immobiliare III trimestre 2011

Pubblicata la Nota trimestrale sul mercato immobiliare nel 3° trimestre 2011 Comunicato stampa  (24.11.2011)

Politiche fiscali

Indagine conoscitiva - Riforma fiscale: audizione CNEL

Presso Commissione finanze del Senato si è svolta l’audizione del Presidente del CNEL, nell'ambito della indagine conoscitiva sulla riforma fiscale (documento) 
Agenzia entrate: chiusura liti fiscali – risoluzione n. 107

Sei domande e altrettante risposte per mettere definitivamente un punto alle controversie con le Entrate, di valore pari o inferiore a 20mila euro, ancora in “aula”

All’orizzonte la scadenza, 30 novembre, all’atto pratico quegli inevitabili piccoli dubbi di dettaglio. L’Agenzia ha studiato le perplessità arrivate dopo l’emanazione della circolare 48/2011 in tema di definizione delle liti fiscali pendenti e, con una risoluzione, la 107/E, del 23 novembre, le ha risolte una per una.

Chiusura delle liti fiscali minori. L’Agenzia scioglie gli ultimi nodi
Agenzia entrate: cedolare secca, entro il 30 novembre si versa l’acconto

La fine del mese chiama all’appello i locatori che hanno scelto la nuova “tassa piatta” sostitutiva di Irpef, registro e bollo. Alla cassa l’85% dell’imposta per il 2011. Entro il 30 novembre deve essere versato l’acconto.

Così come per l'Irpef, diventa più leggero, per i due regimi sostitutivi (cedolare secca e contribuenti minimi), l’anticipo d’imposta da versare a novembre. Il recupero della differenza con il saldo, a giugno 2012. Infatti, per effetto del Dpcm del 21 novembre scorso che taglia di 17 punti percentuali l'acconto Irpef, diminuisce anche l’"anticipo" 2011 dovuto da chi ha scelto la cedolare secca e dai “minimi”. A darne notizia un comunicato stampa diffuso oggi dall’Agenzia delle Entrate

Cedolare secca, -7 all’acconto. In F24 la seconda o unica rata
Cedolare secca e contribuenti minimi: l’acconto perde punti percentuali
Agenzia entrate: Software trasmissione dati DIA dai comuni

L’Agenzia delle entrate pubblica nell’archivio dedicato alle comunicazioni della PA le modalità e termini di comunicazione dei dati all’anagrafe tributaria da parte degli uffici comunali in relazione alle denunce di inizio attività presentate allo sportello unico comunale per l’edilizia, permessi di costruire e ogni altro atto di assenso comunque denominato in materia di attività edilizia rilasciato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e successive modificazioni, relativamente ai soggetti dichiaranti, agli esecutori e ai progettisti dell’opera.

Le comunicazioni relative all'anno solare precedente sono effettuate entro il 30 aprile

Le comunicazioni devono essere effettuate esclusivamente per via telematica.

I soggetti tenuti alle comunicazioni devono utilizzare il canale Entratel o Fisconline in relazione ai requisiti da essi posseduti; inoltre, sono tenuti ad utilizzare i prodotti software di controllo distribuiti gratuitamente dall’Agenzia delle entrate, al fine di verificare la congruenza dei dati comunicati con quanto previsto dalle specifiche tecniche.

Istruzioni per l'installazione del programma di compilazione del file da inviare.

Pacchetto EDILIZIA 1.2 connessione analogica - Pacchetto EDILIZIA 1.2 connessione ADSL
Agenzia entrate: leasing e noleggio - termine per comunicazioni

Slitta dal 31 dicembre prossimo al 31 gennaio 2012 il termine ultimo per effettuare la trasmissione delle informazioni richieste ai fini dell’accertamento sintetico

Esteso agli operatori commerciali, che locano e/o noleggiano autovetture, caravan, unità da diporto e aeromobili, l’obbligo di comunicare all’Anagrafe tributaria i dati relativi ai contratti in argomento. Nella stessa comunicazione anche le notizie, diverse da leasing o noleggi, buone per lo “spesometro” (provvedimento).

Leasing, noleggio e altro ancora tutto in una sola comunicazione
Agenzia entrate: spesometro, on line software per comunicazione operazioni IVA

Per l'anno d'imposta 2010, l'obbligo di trasmissione dei dati relativi agli acquisti e alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate e ricevute, riguarda esclusivamente le operazioni per le quali è stata emessa o ricevuta fattura di importo non inferiore a 25mila euro. Il termine di scadenza è fissato al 31 dicembre.

Spesometro: on line il software per comunicare le operazioni IVA
NENS: ICI – Proposta reintroduzione 

L’Associazione “Nuova Economia Nuova Società”, fondata da Bersani e Visco, pubblica una Proposta per la reintroduzione di un’Ici aggiornata. Cioè una patrimoniale sugli immobili.  Si tratta di uno studio sulla possibile introduzione di un'imposta patrimoniale sugli immobili formulata in modo da salvaguardare le situazioni patrimoniali più modeste, restituire autonomia impositiva ai comuni e consentire una variabilità delle aliquote. 
Il testo è il risultato delle analisi condotte da Nens che suggeriscono una proposta che possiede le seguenti caratteristiche: 

1. è un’imposta patrimoniale sugli immobili, cioè l’equivalente, modificato, della vecchia Ici; 

2. la base imponibile è riferita ai prezzi di mercato e consente, quindi, un rilevante incremento del gettito (come è documentato nella tabella contenuta nel testo); 

3. recupera lo spazio di autonomia impositiva dei Comuni che era stato compromesso; 

4. prevede efficaci agevolazioni per le situazioni patrimoniali più modeste; 

5. è costruita in forma modulare quindi prevede l’applicazione di aliquote variabili; 

6. con aliquote moderate è compatibile con ipotesi di tassazione delle “grandi fortune” di cui si parla. 

L’analisi condotta da Nens richiederà un ulteriore approfondimento anche in riferimento all’acquisizione di dati e informazioni di cui allo stato attuale non si dispone.

Fisco Oggi: disabili – esenzione imposta trascrizione al PRA?

I veicoli destinati al trasporto dei disabili sono esenti dal pagamento dell’imposta di trascrizione sui passaggi di proprietà? Esenzione dall’imposta di trascrizione al PRA per il veicolo destinato al disabile
Fisco Oggi: omessa registrazione contratto di locazione

Quali sanzioni si applicano in caso di omessa registrazione del contratto di locazione?

Omessa registrazione del contratto di locazione
Fisco Oggi: è detraibile la spesa per l’asilo nido privato?

E’ detraibile la spesa per l’asilo nido in una struttura privata? Ai fini della detrazione come va documentato il pagamento? Retta di frequenza dell’asilo nido
ANCI-UPI: IMU ed ICI, se ne discute all'ANCI

“Avere un'autonomia di imposizione fiscale, come le nuove Ici e la nuova Imu, con la certezza di entrate dei comuni, rappresenterebbe un punto chiave e di svolta nella percezione di utilità del federalismo che la gente percepisce ancora in modo confuso'': l'ha affermato il presidente dell'Anci, Graziano Delrio, parlando a margine del convegno inaugurale di risorse comuni che si e' aperto il 23 novembre a Milano. “ci ha invece fatto piacere - ha affermato riferendosi al governo Monti - che abbia accolto due proposte dell'Anci proprio sul ripristino di una tassazione sugli immobili oltre che sull'aggiornamento degli estimi catastali. certo, ci pare ci siano ancora questioni da approfondire, come quello del riordino istituzionale, e dei piccoli comuni che va affrontato subito con il superamento dell'articolo 16 della manovra nell'ambito della carta delle autonomie”. Dal Presidente anche un accenno al tema dell'abolizione delle province: “non si tratta di realizzare solo dei risparmi, ma di arrivare a una maggiore fluidità delle decisioni. per questo anni fa l'Anci - ha ricordato – ha evidenziato che non si tratta di abolire l'area vasta, ma di capire come essa funziona. per farla funzionare bene, nel consiglio provinciale devono sedere i sindaci e tra questi si può eleggere il Presidente della provincia, così si riduce di molto il personale politico e si semplificano molte decisioni”. Un accenno poi alle parole del capo dello stato sull'urgenza di una modifica della legge sulla cittadinanza: “Il Presidente Napolitano si dimostra ancora una volta il nostro punto di riferimento. abbiamo bisogno, attraverso una sensibilizzazione di base, di continuare a dire che i giovani immigrati non sono un problema ma una risorsa. le proposte di riforma della legge che stiamo portando avanti con tante associazioni - ha concluso il presidente dell'Anci – non potranno che trarre nuovo vigore dalle sue parole”. 

Il sindaco di Varese e Presidente di Anci Lombardia Attilio Fontana (Lega) boccia però l'ipotesi di reintroduzione dell'Ici, allo studio del nuovo governo guidato da Mario Monti. “Credo sia sbagliato reintrodurla, l'Ici è una tassa odiosa che colpisce a tutti i livelli un bene considerato sacro in Italia'', ha detto a margine del convegno Anci a Milano. Inoltre, per il primo cittadino leghista, ''non si capisce ancora che finalità avrà”. “La chiamano Imu, ma non sarà l'Imu - ha proseguito – che serviva per iniziare un percorso verso il federalismo, perché di questa non si capisce la finalità”, ha spiegato Fontana, ovvero “se è una patrimoniale camuffata o se è un'imposta sostitutiva dell'Imu”. Anche perché Fontana non ha nascosto la necessità di una nuova imposta a favore dei Comuni. Fontana ha poi ribadito la contrarietà agli articoli 4 e 16 della manovra bis del passato governo che obbligano i piccoli comuni ad unirsi (“è illogica, visto che ci sono già le gestioni associate” ed “è una scelta demagogica. Non è da lì che arrivano i veri risparmi”) e alla cessione delle aziende municipalizzate (una decisione ''deleteria'' che dovrebbe invece distinguere tra aziende virtuose e non. ''Perché dovremmo svendere società che offrono buoni servizi e fanno utili a qualche francese di passaggio”, si è chiesto).

Nel frattempo, l'Upi denuncia un “rischio caos sull' imposta Ipt, a seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo sull'autonomia finanziaria delle regioni a statuto ordinario e delle province. A dare l'allarme è il presidente dell'Upi, Giuseppe Castiglione, che pone all'attenzione un fenomeno che si sta consolidando negli ultimi mesi. “Mentre le regioni a statuto ordinario le province applicano l'Ipt con criteri proporzionali rispetto alla potenza del veicolo - afferma Castiglione - nelle regioni a statuto speciale questo non è possibile, poiché lo stesso decreto sull'autonomia finanziaria esplicitamente non si applica a province ubicate in queste regioni, come previsto dalle legge delega sul federalismo fiscale. Questa anomalia - spiega il presidente dell'Upi - ha fatto sì che non appena entrato in vigore il decreto, sia iniziata una sorta di migrazione delle società che acquistano per noleggio ingenti parchi veicolari, dalle province di regioni a statuto ordinario verso quelle di regioni a statuto speciale, attraverso l'apertura fittizia di sedi secondarie, dove immatricolare i veicoli in quelle sedi, sebbene la loro attività principale, il personale ed i servizi siano stabiliti in altre sede. Infatti, richieste di immatricolazione sono vistosamente ed in modo anomalo cresciute nelle regioni a statuto speciale (con particolare riferimento a Trento ed Aosta) e parallelamente si sono ridotte nelle regioni a statuto ordinario, soprattutto nelle città in cui hanno sede le principali società di noleggio flotte e grandi concessionari". una situazione che Castigliane considera grave per le pesanti ripercussioni finanziarie che si stanno determinando in alcune province, come dimostrano alcuni dati: mentre ad Aosta sono aumentante del +400% le formalità, nel mese di ottobre 2011, rispetto allo stesso periodo del 2010, la Provincia di Roma fa registrare - 22,93%, la provincia di Firenze un -22,04% e la provincia di Verona un - 13,68%.  (regioni.it)
Cultura-Istruzione
Schema DM - Ripartizione fondo enti di ricerca 2011: parere
Sia la Commissione istruzione del Senato sia la Commissione cultura della Camera hanno pronunciato un parere favorevole sullo schema di decreto ministeriale di ripartizione del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, per l'anno 2011 (n. 423). Con osservazioni e condizioni, quello del Senato.

MIUR: On line pubblicazione "La scuola in cifre - L'università in cifre"
È on line la pubblicazione “La scuola in cifre - L’università in cifre” del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. La raccolta, giunta alla quinta edizione, è aggiornata al 2009/2010 e garantisce la trasparenza dei dati del sistema scolastico e universitario, indirizzandosi agli addetti ai lavori e all’opinione pubblica. 

MIUR: incontro Associazioni dei Genitori 

Il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Francesco Profumo, ha incontrato il Forum Nazionale delle Associazioni dei Genitori della Scuola (FoNAGS), che raggruppa le Associazioni maggiormente rappresentative. 

A.Ge, A.ge.Sc, Coordinamento Genitori democratici, Faes e Mo.i.ge  hanno espresso vivo apprezzamento per il tempestivo incontro con il Ministro, a cui è stata fatta presente l'esigenza di una scuola più efficiente e di qualità, che colmi le diseguaglianze nelle diverse aree del Paese e sia capace di sostenere, con l'orientamento, gli studenti in tutte le fasi del loro percorso di studi. Le Associazioni hanno sostenuto anche la necessità di affrontare i temi dell'autonomia, della responsabilità e della valutazione dell'insegnamento.

 “L'incontro di questa mattina - ha detto il Ministro Profumo - è stato molto proficuo. I temi sollevati dalle associazioni dei genitori sono centrali per il rilancio del sistema scolastico italiano. Da studente prima, da genitore e insegnante poi, conosco bene il valore centrale della scuola e dell'istruzione nella crescita umana, culturale e professionale di ciascuno. In questa chiave, considero strategica l'alleanza tra scuola e famiglia per la formazione dei nostri giovani.

Perciò ho invitato le Associazioni dei genitori degli studenti a lavorare insieme, e farò altrettanto con i rappresentanti degli studenti e degli insegnanti. La scuola italiana deve essere in grado di preparare nel miglior modo possibile i nostri ragazzi, consentendo loro un'istruzione al passo con i mutamenti della società. Colgo inoltre con interesse l'invito a una scuola all'insegna della responsabilità e autonomia, concetti che vorrei coniugare in autonomia responsabile, per avere meno regole e più efficienza, Analogamente il tema della valutazione andrà affrontato prendendo in considerazione strutture e insegnamento”.

Sul tema dell'orientamento Profumo ha sottolineato come si tratti di un “argomento complesso, su cui sarà necessario aprire un confronto serio in grado di venire incontro alle esigenze di famiglie e studenti. I giovani - ha concluso il Ministro - non sono tutti uguali e nei momenti di passaggio, in cui è necessario prendere delle decisioni, sarebbe utile un sistema di tutoraggio che li affianchi nelle loro scelte”. 

Infine il Ministro ha accolto l'invito a pensare al Paese nella sua unità, senza lasciare indietro giovani e famiglie dove è più pressante l'emergenza scolastica, come al Sud. “L'auspicio - ha concluso il Ministro - è quello di aprire un canale di collaborazione e confronto continuo”.

MiBAC: soddisfazione per nuove assunzioni

Il Ministero per i beni e le attività culturali comunica che, in base alle disposizioni entrate in vigore con la legge di stabilità per il 2012 (Legge 183/2011), si procederà, a partire dal prossimo 1° gennaio, all’assunzione di nuove 308 unità di personale attingendo alle graduatorie degli idonei dei concorsi dell’ultimo quadriennio.

Si tratta in particolare di 18 dirigenti archeologi, architetti, storici dell’arte, archivisti, bibliotecari e amministrativi che andranno a ricoprire le soprintendenze e gli uffici attualmente affidati ad interim, 127 funzionari di diversi profili professionali di cui 22 tra archeologi, architetti e amministrativi da assegnare alla Soprintendenza di Pompei, 106 assistenti alla vigilanza e 57 ausiliari dalle categorie protette.

 “Sono molto soddisfatto di questo risultato – dichiara il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Lorenzo Ornaghi – dovuto soprattutto all’impegno del mio predecessore, Giancarlo Galan, che desidero ringraziare in questa circostanza. Le assunzioni sono una prima, significativa inversione di tendenza per un Ministero che finora aveva visto progressivamente invecchiare e diminuire il proprio personale. Grazie a questo provvedimento, molti giovani entusiasti e preparati potranno entrare nelle fila di questa amministrazione e affiancare i tecnici delle Soprintendenze nella tutela e nella valorizzazione del patrimonio culturale nazionale”.

Restauro sostenibile: convegno per la salute dell’arte e dei restauratori

Ridurre i fattori di rischio per la salute dei restauratori e scongiurare l’inquinamento ambientale: è questo l’appello lanciato durante il convegno sul Restauro sostenibile, svoltosi il 26 novembre scorso presso l’Orto Botanico di Roma,  promosso - in occasione dell’Anno Internazionale della Chimica - dal Centro di Ricerca per le Scienze Applicate alla Protezione dell’Ambiente e dei Beni Culturali e del Dipartimento di Igiene "G. Sanarelli" dell’Ateneo Sapienza, Chimica Verde, i sindacati del settore Feneal Uil - Filca Cisl - Fillea Cgil, IA-CS e Legambiente. Il convegno ha affrontato i temi della conservazione responsabile dei beni culturali e fatto il punto sulle nuove metodologie per un restauro sostenibile, alla luce dei nuovi passi avanti fatti dalla ricerca su materiali e sostanze a basso impatto per la salute e per l’ambiente. (comunicato integrale Legambiente)
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ANCITEL: Premio Sostenibilità Ambientale e Sociale per il Comune 

Al via la terza edizione del “Premio Sostenibilità Ambientale e Sociale per il Comune. Efficienza energetica e innovazione nell’edilizia”, una iniziativa promossa da Saint-Gobain Italia e da Ancitel Energia e Ambiente con il patrocinio dell’Anci, del ministero dell’Ambiente e del Consiglio Nazionale degli Ingegneri. 
“Il successo delle prime due edizioni – ha detto Filippo Bernocchi, membro dell’Ufficio di Presidenza Anci – è testimoniato dal crescente numero di candidature presentate dai Comuni e soprattutto dalla loro elevata qualità progettuale. Questo – ha precisato - conferma la nostra percezione che, nonostante le difficoltà operative e le crescenti ristrettezze di bilancio, i Comuni hanno le capacità tecniche e vogliono investire in sostenibilità, efficienza energetica e innovazione per un territorio di qualità. Auspichiamo che anche la terza edizione contribuisca ad accrescere la sensibilità delle istituzioni e dei Comuni su questi temi di grande attualità”.
Il premio è rivolto ai Comuni che hanno realizzato progetti e iniziative per un’edilizia energeticamente efficiente, saranno infatti premiate quelle amministrazioni riconosciute come virtuose in termini di sostenibilità ambientale, innovazione tecnologica e qualità architettonica.
L’iniziativa è aperta ai Comuni, ai Consorzi fra Comuni e le Unioni di Comuni che potranno iscriversi gratuitamente. Le candidature dovranno pervenire - secondo le modalità previste nel Bando - entro e non oltre le ore 18.00 del 16 gennaio 2012. 
Ciascun Comune potrà candidarsi nell’ambito della propria fascia demografica (Enti con meno di 10mila abitanti ed Enti con oltre 10mila abitanti) per una sola delle due categorie previste:
CATEGORIA 1: migliore realizzazione per l’efficienza energetica nell’edilizia abitativa comunale;
CATEGORIA 2: migliore realizzazione per efficienza energetica nell’edilizia comunale non abitativa.
Una giuria, composta da esponenti del mondo istituzionale, dell’ambiente, del sistema produttivo e della ricerca, valuterà i progetti candidati dalle amministrazioni locali. 
Saint-Gobain Italia e Ancitel Energia e Ambiente, in occasione di una cerimonia ufficiale che si terrà a marzo 2012, premieranno i Comuni e le amministrazioni (due per ciascuna delle categorie e delle fasce demografiche di appartenenza) i cui progetti avranno risposto al meglio agli obiettivi del Premio.
E’ possibile scaricare il Bando e il modulo di partecipazione dal sito di Ancitel Energia e Ambiente o dal sito dedicato all’iniziativa. (comunicato Anci)
Legambiente: la raccolta differenziata al 70% sbarca nelle grandi città

Le migliori gestioni dei rifiuti nel nostro Paese, basate sul riciclaggio da raccolta differenziata, arrivano anche nelle grandi realtà urbane in tutto lo Stivale, dal nord al sud. È questo uno dei temi al centro del convegno nazionale “Prevenzione, raccolta differenziata e riciclaggio: la sfida delle grandi città” organizzato a Napoli il 26 novembre scorso da Legambiente e Federambiente, in collaborazione con il Comune di Napoli, a cui hanno partecipato tra gli altri Renato Grimaldi, Direttore generale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Tommaso Sodano, vice sindaco di Napoli, Michele Buonomo della Segreteria nazionale di Legambiente, Marco Camoletto, presidente di Amiat Torino, Giuseppe Giampaoli, direttore del Cosmari, Vincenzo Cuomo, presidente di Anci Campania, Roberto De Santis, presidente del Consorzio nazionale imballaggi, e Leonardo Ghermandi, presidente del Consorzio italiano compostatori.

Torino, Napoli, Salerno e Palermo, alcune delle esperienze già attivate con successo “Prevenzione, raccolte differenziate di qualità e recupero: questa la strada maestra per ridurre lo smaltimento in discarica”. (comunicato) 

Legambiente: premio Città verdi, reti intelligenti e risorse rinnovabili

“Sostenibilità oggi”: Città verdi, reti intelligenti e risorse rinnovabili: questi i temi su cui si sono sfidate le 160 innovazioni che hanno partecipato all’undicesima edizione del Premio all’Innovazione Amica dell’Ambiente 2011, sostenuto da Regione Lombardia, Fondazione Cariplo, Confindustria e Camera di Commercio di Milano e Fondazione Symbola. 

Questi i premiati e segnalati nelle quattro categorie di quest’anno (energie, agricoltura, mobilità e abitare): Boito Manlio, Centrale Adriatica Soc. Cooperativa, Enel Green Power Spa, FAAM, Filca Cooperative S.C., Molinia Soc. Agricola A.r.l, Pininfarina Spa, sono le innovazioni premiate. Queste, invece, le innovazioni che hanno meritato una segnalazione: Consorzio Casalasco, Coop Adriatica, Dismeco Srl, Epson Italia Spa, Genport Srl, Peugeot Automobili Italia, Renault, Tesa, Eosolare, Soc. Agricola Salcheto Srl. 

Nell’edizione di quest’anno è il settore dell’energia (efficienza e rinnovabili) a farla da padrona con il 49% delle innovazioni presentate. Il 22% dei progetti rientra nel settore dell’abitare, a parimerito i settori agricoltura (14%) e mobilità (15%). È però proprio l’agricoltura la sorpresa di quest’anno e da qui arrivano i progetti più innovativi: ben due sono le innovazioni premiate e due quelle segnalate che arrivano da questo settore. Nella mobilità vincono le automobili che hanno puntato sul rispetto dell’ambiente e sulla riconversione. Mentre il settore dell’abitare ha puntato quest’anno principalmente sull’edilizia residenziale, a differenza della scorsa edizione dove i progetti presentati erano prevalentemente edifici di edilizia commerciale. (comunicato integrale Legambiente)

Rapporto Unep: Possibile ridurre il gap delle emissioni entro il 2020
Secondo il rapporto "Bridging the Emissions Gap", pubblicato dal Programma Onu per l'ambiente (Unep)con il sostegno dell'European Climate Foundation, «E'  possibile, da un punto di vista economico e tecnologico, ridurre le emissioni di gas serra entro il 2020 ad un livello che permetterebbe di mantenere, nel XXI secolo, un aumento della temperatura mondiale al di sotto dei 2 gradi Celsius. Il ricorso accresciuto alle energie rinnovabili, la sostituzione dei combustibili fossili con dei combustibili di origine rinnovabile ed il rafforzamento dell'efficienza energetica, possono contribuire largamente alle riduzioni necessarie».

Tra le altre misure necessarie lo studio cita alcuni miglioramenti settoriali, come l'aumento dei trasporti pubblici e dei veicoli che consumano poco carburante e miglioramenti nell'agricoltura e nella gestione dei rifiuti. Il rapporto cita anche la navigazione e l'aviazione come «casi specifici ma importanti perché attualmente queste emissioni internazionali non sono comprese nel Protocollo di Kyoto, il trattato sulla riduzione delle emissioni. In totale, rappresentano circa il 5% delle emissioni di CO2 e, entro il 2020, potrebbero rappresentare fino a 2,5 gigatonnellate (Gt) di anidride carbonica (Gt-CO2-eq) all'anno». Articolo integrale
Anci - Centro Coordinamento RAEE: bando potenziamento
Lunedì 12 dicembre alle ore 11.00 si riunirà in seduta pubblica, presso la sede di Ancitel Energia e Ambiente (Roma, Via Cristoforo Colombo 112/A), la Commissione Paritetica Anci - Centro di Coordinamento RAEE per la verifica dei requisiti amministrativi dei plichi contenenti le domande pervenute in relazione al Bando per l’erogazione di contributi per il potenziamento e l’adeguamento dei Centri di Raccolta dei RAEE.
Si ricorda che il Bando è stato pubblicato il 3 ottobre scorso sui portali web di Ancitel Energia e Ambiente, di ANCI e del CdC RAEE e che le domande per la richiesta di contributo dovevano pervenire alla Segreteria Tecnica entro le ore 17.00 del 15 novembre u.s..
Alla seduta pubblica del 12 dicembre potranno partecipare i legali rappresentanti dei Sottoscrittori che hanno presentato domanda di contributo o loro delegati, esibendo regolare procura/delega e un idoneo documento di riconoscimento.
L’elenco dei sottoscrittori le cui domande risulteranno essere state ammesse alla fase di valutazione sarà pubblicato sui siti web di Ancitel Energia e Ambiente, di Anci e del CdC RAEE (www.cdcraee.it).
La comunicazione ai sottoscrittori non ammessi sarà inviata al referente designato, come da modello di domanda. Per ulteriori informazioni contattare la Segreteria Tecnica del Bando al Numero Verde 800 090187 o all’indirizzo e-mail info@raee.anci.it.
UPI: abitare il futuro, sviluppo del Mezzogiorno e green economy

Abitare il futuro: sviluppo del mezzogiorno e Green Economy è una inzitaiva promossa dalle Province di Potenza e Matera, in collaborazione con Upi e con l'Associazione Tecla.L'evento, come da programma allegato, si svolgerà a Potenza il 30 novembre e l'1-2- dicembre.Il futuro del Paese, e del Mezzogiorno, può essere immaginato e costruito solo a partire da un nuovo modello di sviluppo, in linea con gli orientamenti europei. La strategia Europa 2020 rappresenta non solo uno strumento di programmazione denso di risorse e opportunità economiche ma anche un motore culturale che può, a partire dall’agenda digitale e dalla sostenibilità ambientale ed energetica, costituire una possibilevia d’uscita alla crisi. Sulla base di questa premessa la tre giorni di confronto-dibattito “Abitare il futuro. 

Leggi tutto...»
Ambiente

Indirizzi Ambiente: audizione Clini 

Il neo Ministro dell’ambiente, Clini, è intervenuto in Commissione ambiente del Senato illustrando l'attività del Ministero dell'ambiente.
S2302 – Smaltimento rifiuti: adottato testo unificato

La Commissione ambiente del Senato ha adottato il testo unificato definito dal Comitato ristretto, quale testo base per il prosieguo dell'esame di alcuni progetti di legge che affrontano il tema della gestione dei rifiuti. 

La proposta va a modificare ed integrare alcuni articoli del dlg n. 152 del 2006, tra cuI: Art. 197 (Competenze province), Art. 198  (competenze comuni - i comuni provvedono, singolarmente o in forma consorziata o in altra forma associativa, alla gestione della raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, da avviare al trattamento e smaltimento, in regime di privativa, secondo le leggi e le disposizioni comunitarie che disciplinano il settore anche in tema di affidamento dei servizi pubblici locali. Nelle stesse forme possono provvedere alla programmazione ed organizzazione del recupero e dello smaltimento dei rifiuti a livello di area territoriale omogenea da esercitarsi con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. La legge regionale disciplina le modalità, anche associative, e i tempi per l'esercizio delle attività predette e l'eventuale affidamento delle attività medesime a enti sovracomunali in caso di mancato esercizio delle stesse da parte dei comuni); Art. 200 (Organizzazione territoriale del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani); Art. 201-bis (Servizio gestione impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani) ;Art. 202 (Affidamento del servizio);Art. 203 (Schema tipo di contratto di servizio di smaltimento e trattamento).
Ambiente: rischio idrogeologico

“Dobbiamo considerare se all'interno delle entrate fiscali possiamo individuare una finalità per finanziare un fondo stabile per la sicurezza del territorio finalizzata a muovere investimenti pubblici e privati”. Lo ha dichiarato il ministro per l'ambiente, Corrado Clini, il 23 novembre a Genova al termine di un incontro nella sede della Regione Liguria al quale hanno partecipato, tra gli altri, il capo della protezione civile, Franco Gabrielli, il Presidente della RegioCe Liguria, Claudio Burlando e il Presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani. “Per reperire risorse destinate alla sicurezza del territorio - ha aggiunto Clini - dobbiamo considerare tutte le possibilità, non c'è una soluzione unica. Abbiamo già fatto ricorso, per esempio, all'utilizzo dell'aumento dell'accise sul carburante per ottenere risorse destinate alla protezione del territorio e gestite dalla Protezione Civile. Questa è già una tassa di scopo. possiamo esaminare la possibilità di misure che considerino il finanziamento dei programma straordinari per la sicurezza del territorio secondo un approccio che mette insieme la riduzione del debito e l'aumento della capacità di investimento della ripresa economica”. “Si tratta - hanno spiegato i Presidenti della Regione Liguria, Claudio Burlando, e della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani - di mettere a punto leve finanziarie intelligenti e criteri comuni in base ai quali delineare le priorità delle priorità. Per esempio: gli interventi sui comuni a rischio possono non entrare nei patti di stabilità fatti dagli stessi comuni. E' tempo di rendersi conto che la protezione civile non è solo importante, ma e' strategica”. 

In una intervista radiofonica il Ministro ha fatto riferimento invece all’Europa: "Quel che non abbiamo ancora fatto a livello europeo è assumere un impegno per la protezione dei territori e per il loro adattamento ai cambiamenti climatici". Si tratta di interventi “che necessitano di risorse ingenti e che credo debbano essere tolte dal patto stabilità. Noi abbiamo bisogno di creare a livello europeo un fondo europeo, fuori dal patto di stabilità, che consenta di utilizzare subito le risorse disponibili al fine della protezione dei territori. E' questo e' un punto su cui dovremo lavorare nei prossimi mesi”. A sostenerlo, ai microfoni di Radio Anch'io, e' il ministro dell'Ambiente Corrado Clini. Il ministro ricorda, sul fronte delle misure per arginare i cambiamenti climatici, "che abbiamo, come europei soprattutto, assunto degli impegni che piu' o meno stiamo rispettando, ma che necessitano di tempi di realizzazioni più o meno lunghi. Il bilancio europeo e' abbastanza positivo. Ma gli impegni assunti sono per la riduzione delle emissioni, che hanno un certo effetto sul cambiamento climatico". Ma bisogna intervenire, sottolinea, anche sulla protezione dei territori toccati da questi cambiamenti. Da qui, la proposta di un fondo ad hoc.

“In Italia i problemi ambientali sono molti - riconosce Clini - ed e' abbastanza vero che una parte delle risorse destinate alla protezione del territorio sono state impiegate per completare, ad esempio, interventi di risistemazione delle rete urbane o piuttosto sulle infrastrutture. Ed èpossibile perché le autonomie locali possono individuare nelle loro priorità altri obiettivi" rispetto a quelli ambientali. Ma "il dissesto idregeologico e la protezione del territorio sono un'emergenza e una priorità assoluta", da qui la necessità di legare in maniera più netta le risorse agli obiettivi di spesa. Clini è anche tornato sulla sua proposta di svuotare le aree a rischio.

“Noi dobbiamo avere un'indicazione più chiara circa la vulnerabilità del nostro territorio - spiega - ci sono alcune zone esposte con frequenza abbastanza elevata a eventi estremi. In queste zone bisogna analizzare quali sono i fattori di rischio che possono compromettere la vita delle persone che lavorano o abitano in queste aree. Nel caso in cui il rischio sia altamente probabile, bisogna prendere in considerazione la possibilità di delocalizzare residenze o attività esposte ad alto rischio”.”E' inutile - prosegue il ministro - l'elenco delle vittime e dei danni in situazioni nelle quali il rischio era noto. Capisco si consolidino delle abitudini, ma se queste non sono sane o compatibili con l'emergenza legata a rischi da eventi climatici estremi bisogna assumersi la responsabilità di intervenire. Ciò non vuol dire - precisa - prendere una città e spostarla da un'altra parte, ma bisogna fare analisi puntuali e capire se ci sono situazioni circoscritte su cui bisogna intervenire".

Non solo gli ultimi eventi alluvionali in Sicilia, Liguria e Toscana, ma i dati degli ultimi vent'anni dimostrano secondo il ministro dell'Ambiente, che “bisogna rifare la legge urbanistica”, trovare “nuovi criteri di riferimento per le autorizzazioni”, pensare a rimodulare le procedure autorizzative. “Non si tratta di creare una nuova mappa delle zone a rischio, ma di aggiornare la mappa della vulnerabilità del nostro territorio rispetto ad eventi climatici estremi, avendo presente che la serie storica degli eventi degli ultimi 20 anni suggerisce che si sta passando da un regime climatico ad un altro". Così il Ministro dell'Ambiente Corrado Clini, al termine della riunione con il capo della Protezione Civile, Franco Gabrielli, il presidente della Regione Liguria, Claudio Burlando, il presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani e i rappresentanti delle istituzioni locali dei territori liguri colpiti dalle recenti alluvioni. "La nostra intenzione - ha spiegato Clini - è quella di preparare rapidamente un piano straordinario per la sicurezza del territorio nel nostro paese, che abbia insieme sia l'obiettivo di mettere in sicurezza dalle emergenze sia di creare le infrastrutture per un rischio sostenibile del territorio". In particolare, secondo il ministro dell'Ambiente, "il nuovo regime climatico assomiglia molto agli scenari preparati dal panel intergovernativo sui cambiamenti climatici che prevedono, per il nostro paese e per la regione del Mediterraneo, da un lato un aumento dei periodi di siccità, soprattutto nel centro sud del nostro paese e nelle isole, e, dall'altro, una forte intensificazione di eventi climatici estremi, in particolare piogge, con le caratteristiche che abbiamo potuto già vedere in queste settimane in Liguria, Sicilia, Calabria e altre regioni italiane. Per questo - ha aggiunto Clini - dobbiamo sapere che il nostro territorio, per essere protetto, deve adeguarsi a questi nuovi scenari e, per farlo, c'e' bisogno di avere infrastrutture adeguate, ad esempio le reti fognarie o i bacini idrici. Poi, naturalmente, l'adeguamento o adattamento ai cambiamenti climatici richiede anche norme diverse per l'uso del territorio e, quindi, procedure innovative di autorizzazione agli insediamenti abitativi e produttivi, in particolare per evitare che si mettano a rischio vite umane e attività economiche in zone che potrebbero essere pericolose". Secondo Clini, "mi sembra difficile che qualcuno oggi abbia la fantasia di autorizzare costruzioni nuove in zone che sono evidentemente esposte a questi rischi. Il problema - ha concluso il ministro dell'Ambiente - è semmai quello di vedere cosa fare di quegli insediamenti che si trovano in queste zone a rischio. E' un discorso puntuale, che riguarda situazioni specifiche.

Al termine della Riunione di Genova tutti hanno convenuto sulla necessità che vi sia in Italia un ripensamento complessivo delle politiche ambientali, basato su questo principio: “Riparare costa di più che prevenire”. “Da parte nostra - ha detto Errani - c'è piena corrispondenza con il Governo Monti”.

Infine Clini, citando a modello “la competenza e l'organizzazione della Regione Liguria per quanto riguarda la gestione della Protezione Civile”, ha detto di stare pensando insieme alle Regioni ad una nuova “linea guida per le procedure autorizzative” in materia di urbanizzazione. “Bisogna trovare standard di interventi comuni per tutto il territorio nazionale, mettere a punto una mappa precisa del rischio” ha sottolineato. Anche se “il suo orizzonte non è  lungo”, è opportuno e urgente che il Governo Monti si adoperi per dotare l'Italia di “nuovi strumenti”. “In Consiglio dei Ministri vi sarà un primo scambio di idee - ha annunciato Clini -. Verificherò la fattibilità di una semplificazione della Legge 10, denominata 'mille proroghe'. Il suo obiettivo è condivisibile, ma non va bene per gestire le emergenze. La fascia di primo intervento per riportare a normalità i luoghi colpiti va affrontata in modo diverso”. Il ministro ha quindi precisato la sua posizione circa la necessità di “spostare altrove” gli insediamenti a rischio. “Non ho mai detto che bisogna portare via la gente. Ho detto che bisogna mettere a punto una mappa precisa del rischio. Dobbiamo abituarci all'idea che vi saranno sempre più spesso problemi di questo tipo, e l'Italia deve avere una capacità di adattamento strategico”. È  doveroso dunque dotarsi di un comune “sistema di valutazione del rischio” e proprio per questo “bisogna rivedere la legge urbanistica italiana”. “In troppi casi quello che è stato fatto in Italia non ha senso - ha affermato Clini -. Bisogna essere consapevoli che vi sono state e vi sono in Italia autorizzazioni edilizie che non avrebbero dovuto essere date”. (regioni.it)

Ambiente: Clini ha incontrato le associazioni ambientaliste

Il Ministro dell’Ambiente Corrado Clini ha incontrato alcune associazioni ambientaliste per una prima presa di contatto e scambio di opinioni dopo l’assunzione dell’incarico ministeriale. In particolare Clini ha incontrato in mattinata: la presidentessa Rosa Filippini e Mario Signorino degli “Amici della terra”; Il coordinatore nazionale di “Anter”, Antonio Rancati accompagnato dal responsabile soci onorari Massimo Cazzullo; il Presidente di “Greenpeace” Ivan Novelli con il direttore Giuseppe Onufrio; Il presidente di “Legambiente” Vittorio Cogliati Dezza e il direttore generale dell’associazione Rossella Muroni.

Nel pomeriggio Corrado Clini ha incontrato una delegazione del “WWF” guidata dal Presidente Internazionale Jolanda Kakabadse e dal Presidente del WWF Italia Stefano Leoni. Il Ministro ha concordato con i rappresentanti delle associazioni di attivare un meccanismo di consultazioni bilaterali con il Ministero sui temi nazionali ed internazionali in agenda.

Ambiente: Prima giornata dell’albero

"Bisogna cambiare l'uso del territorio, e il nostro impegno è questo. E non è un impegno difensivo, ma nella prospettiva di far crescere attraverso la sicurezza del territorio anche un'economia diversa". Lo ha affermato il Ministro dell'Ambiente Corrado Clini al Quirinale nel corso della celebrazione per la Giornata Nazionale dell'Albero alla presenza del Capo dello Stato Giorgio Napolitano e dei Ministri dell'istruzione Francesco Profumo e degli interni Anna Maria Cancellieri e delle politiche agricole Mario Catania.

Corrado Clini ha ribadito l'impegno a "lavorare sulla prevenzione" per "rafforzare le politiche nazionali, regionali e locali", per "fare in modo che questi eventi non abbiano più nei prossimi anni gli effetti che hanno avuto". Dobbiamo immaginare che il nostro territorio deve adattarsi ad un clima che sta cambiando, e dobbiamo ripensare le infrastrutture per la protezione del territorio adeguandole a questo clima". E' necessario cambiare mentalità e prepararsi ad un mutato quadro climatico e idrogeologico. E' necessario perché purtroppo nel corso degli ultimi 30 anni, guardando la serie storica di questi eventi - ha rilevato il ministro dell'Ambiente - ci accorgiamo che la frequenza è divenuta sempre più breve, più alta: la distanza tra un evento e l'altro che prima era calcolata in qualche decennio oggi si calcola in qualche anno. E probabilmente questo è uno degli effetti dei cambiamenti climatici".

Tra le infrastrutture che difendono il territorio "gli alberi sono importantissimi - ricorda Clini - l'esperienza dimostra che dove c'è gestione dei suoli, dove c'è gestione del patrimonio forestale, dove ci sono piantumazioni adatte a 'tenere' i suoli, gli effetti sono molto meno gravi rispetto a quelli nelle zone dove gli alberi non ci sono più, dove c'è cemento". Il problema "drammatico" del cemento "deriva soprattutto dal fatto che non può assorbire acqua", cosa che "nei suoli agricoli e forestali è possibile - avverte il ministro dell'Ambiente - e così tutto arriva nelle fognature, che sono tarate sul clima di 50 anni fa e non su quello di oggi", mutato e soggetto ad eventi estremi più di quanto non fosse in passato. Tutto ciò senza considerare "i fiumi che sono stati interrati o utilizzati per attività produttive o insediamenti abitativi - conclude Clini - ". Il ministro dell'Ambiente, all'inizio del suo discorso, ha ricordato il volontario Sandro Usai, vittima dell'alluvione a Monterosso, in Liguria, che ha ricevuto la medaglia al valor civile. “Ricordo prima di tutto chi con tenacia e passione difende il territorio, anche quando questo è nelle condizioni peggiori, come abbiamo visto in Liguria".

Protezione civile: IX giornata nazionale della sicurezza nelle scuole

Si è svolta il 25 novembre in oltre 4mila scuole in tutta Italia la IX giornata nazionale della sicurezza nelle scuole, importante appuntamento annuale per promuovere la cultura della sicurezza attraverso prove di evacuazione, eventi e momenti di discussione.

L'iniziativa rientra nell'ambito della campagna di sensibilizzazione "Impararesicuri", promossa da Cittadinanzattiva in collaborazione con il Dipartimento della Protezione Civile per educare a una gestione consapevole dei rischi del proprio territorio, con particolare riferimento al rischio sismico.

A Lamezia Terme, in provincia di Cosenza, sono stati presentati i risultati della terza indagine “Conoscenza e percezione del rischio sismico”, realizzata attraverso questionari compilati da 1.211 studenti della scuola primaria, 1.160 delle scuole secondarie di primo e secondo grado e da 1.477 genitori. Diciassette le Regioni e 50 le Province coinvolte. 

Il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Franco Gabrielli, intervenuto all'incontro, ha sottolineato come il comportamento dei singoli faccia la differenza. Per questo è importante parlare di "cittadinanza attiva". Un cittadino consapevole, infatti, è in grado di informarsi e di farsi attore, in prima persona, della propria sicurezza.

Alcuni risultati dell’indagine - Un terzo circa degli studenti intervistati e il 61% dei genitori hanno vissuto il terremoto in prima persona. La paura è il sentimento più provato dai genitori (54%) e dagli studenti (lo indica il 40% delle scuole primarie e il 31% delle secondarie). Il timore di un crollo nasce non solo dalla memoria degli ultimi terremoti, a cominciare da quello abruzzese del 2009, ma anche dalla scarsa fiducia che soprattutto gli adulti hanno della sicurezza della propria abitazione (solo il 45% degli intervistati). Gli studenti non si sentono affatto certi della sicurezza della scuola che frequentano: solo il 29% di quelli più grandi e il 41% dei piccoli non hanno alcun dubbio a proposito. Oltre il 70% ignora a quale zona sismica appartenga il proprio Comune, e se si sia dotato di un Piano di emergenza.

Ben il 42% dei genitori, addirittura più dei loro figli (intorno al 37%) ritiene che il terremoto sia un evento del tutto casuale. Poco più di uno studente su tre sa – correttamente – che non è possibile prevedere dove e quando si verificherà un terremoto, ma soltanto determinare la sismicità di una specifica zona. Durante il terremoto i giovani sanno quali sono i comportamenti più corretti da assumere: circa il 90% tra coloro che hanno risposto al questionario si ripara sotto il banco o nel vano di una porta, di poco inferiore la percentuale di genitori (84%) che adotta un analogo comportamento.

Abbastanza informati sulle funzioni della Protezione civile, che vengono indicate nel mettere in atto i piani di emergenza, creare campi di accoglienza, montare tende: lo sa l’88% dei genitori, il 67% degli studenti piccoli, il 74% di quelli grandi. Rimane però la falsa opinione che il primo responsabile della protezione civile sia il Capo del Dipartimento: lo crede il 73% dei genitori, il 57% dei piccoli e il 62% dei grandi. Solo il 15% dei genitori, il 26% degli studenti della primaria, e il 16% degli studenti della secondaria sanno che è invece il sindaco l’autorità di protezione civile a cui fare riferimento sul proprio territorio.

Classificazione sismica dei comuni italiani 2010 per comune in formato .xls
Mappa classificazione sismica 2010
Normativa regionale classificazione sismica
Lavori pubblici

AVCP: affidamento servizi architettura e ingegneria

Parere sulla Normativa del 16/11/2011 - rif. REG 22/2011 - richiesta di parere – Modifiche introdotte dall’art. 4 del d.l. 13 maggio 2011, n. 70 (così come convertito con legge 12 luglio 2011, n. 106), in riferimento all’effettiva elevazione della soglia, di cui all’art. 125, comma 11 del D.Lgs 163/2006, da ventimila euro a quarantamila euro, anche per i servizi di architettura e ingegneria di cui all’art. 252 del d.P.R. 207/2010.

Il Consiglio Nazionale degli architetti ha diramato un comunicato sul parere pronunciato dall’AVCP. 

“Grazie ad un parere dell'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici - richiesto dal Consiglio Nazionale degli Architetti - è stato superato ogni dubbio sulla soglia degli affidamenti diretti dei servizi di architettura e di ingegneria. Il Decreto sviluppo (D.L. n°70/2011) aveva modificato il codice dei contratti elevando la soglia degli "affidamenti fiduciari" da 20.000 a 40.000 euro, ma non aveva modificato il Regolamento (DPR 207/2010), che lasciava inalterata la precedente soglia dei 20.000 euro soltanto per i servizi di architettura e ingegneria. 
"Superando i dubbi che avevano rallentato e, in qualche caso, bloccato l'affidamento di servizi di architettura e ingegneria, in un momento di profonda crisi del settore dei lavori pubblici In particolare - spiega Rino La Mendola, Vicepresidente del Consiglio Nazionale degli Architetti e Presidente del Dipartimento Lavori Pubblici - l'Autorità di Vigilanza, con parere n. 0114636 dello scorso 16 novembre, ha sancito che la norma di rango primario (il codice dei contratti) prevale sul Regolamento (DPR 207/2010) confermando quindi che il limite entro cui le amministrazioni pubbliche possono affidare incarichi fiduciari è di 40.000 euro".
Sempre nell'ambito dei lavori pubblici, il Consiglio Nazionale sta anche lavorando per formulare una serie di proposte di modifiche al codice dei contratti al fine di rilanciare un settore in sofferenza anche a causa di una progressiva involuzione legislativa, che, di fatto, sbarra la strada delle commesse pubbliche agli studi professionali medio-piccoli e soprattutto ai giovani. 
"Una delle modifiche più importanti - dice ancora La Mendola - riguarda l'articolo 263 del regolamento sui lavori pubblici che, definendo i requisiti per la partecipazione alle gare ordinarie per l'affidamento di servizi di architettura e ingegneria, oltre a fissare fatturati minimi e prestazioni analoghe già svolte, impone che il professionista, nei tre anni precedenti l'affidamento, deve aver fruito della collaborazione di dipendenti o consulenti 'in una misura variabile tra due e tre volte le unità stimate nel bando per lo svolgimento dell'incarico'”. La Mendola spiega che ciò significa che, se in un bando, il RUP (Responsabile Unico del Procedimento) della stazione appaltante per la prestazione del servizio stima 5 unità, per partecipare alla gara, il professionista dovrà dimostrare di avere fruito, nei tre anni precedenti, della collaborazione da 10 a 15 dipendenti o consulenti, "... che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo...". "Queste condizioni sono inaccettabili - sottolinea ancora il vicepresidente del Consiglio Nazionale - poiché tagliano fuori dal mercato delle commesse pubbliche gli studi professionali medio-piccoli ed addirittura le piccole società di ingegneria e, soprattutto,  i giovani. Condizioni che impongono modifiche immediate della normativa di settore".
Su questo e su altri argomenti, il Consiglio nazionale sta predisponendo un documento attraverso il quale presto si confronterà con i rappresentanti delle altre categorie professionali, al fine di proporre al Governo una serie di emendamenti al codice dei contratti ed al Regolamento (DPR 207/2010), finalizzati a rilanciare il settore dei lavori, aprendo il mercato anche agli studi medio piccoli e soprattutto ai giovani.” (comunicato CNAPPC 23.11.2011)

Uncsaal: edilizia - confermare agevolazioni 55%

Sabato 19 novembre, l’Auditorium Gio Ponti di Assolombarda, a Milano, ha accolto il tradizionale appuntamento con l’Assemblea Generale Uncsaal, l’Associazione confindustriale che rappresenta l’intera filiera produttiva italiana dell’involucro edilizio, un settore industriale che nel 2011 fatturerà oltre 2.500 milioni di euro.
La conferma del 55% per i prossimi anni è stato la richiesta unanime dell'Assemblea rivolta al nuovo Governo Monti attraverso una mozione votata all'unanimità. L'importanza della conferma delle detrazioni per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici è stata al centro dell'analisi sugli scenari del mercato italiano delle costruzioni svolta da Lorenzo Bellicini, amministratore delegato del CRESME che ha evidenziato come il 55% a regime genererà un saldo positivo per il sistema paese di 9.051 milioni di euro e della relazione istituzionale del Presidente Uncsaal Corrado Bertelli che ha sottolineato come una mancata conferma del provvedimento o un suo forte depotenziamento possa provocare, già nel 2012, una contrazione del 27% del mercato italiano dei serramenti con la conseguente perdita di 10.000 posti di lavoro e la chiusura di centinaia di Aziende.
Il Presidente Bertelli, nel corso del suo intervento che ha preso in esame le priorità necessarie al comparto per resistere nel 2012 alle complesse sfide del mercato, ha anche sottolineato come Uncsaal stia affrontando questi difficili anni di crisi, offrendo ai propri Soci strumenti concreti per le Aziende..
In questo quadro vanno in particolare evidenziate, la presentazione dell'UX 80 Linee Guida per la contrattualistica svolta dal vicepresidente Nicola Agnoli e dal Coordinatore del Gruppo Costruttori di Facciate Continue Riccardo Casini, uno strumento attraverso il quale Uncsaal dialogherà con tutte le componenti dell’universo costruzioni su regole da condividere per affrontare come sistema italiano delle costruzioni la competizione sui mercati e tracciare le linee di una edilizia sempre più innovativa e di qualità, la Collaborazione Uncsaal-ABI LAB per l'ottimizzazione energetica dei serramenti e dell'involucro edilizio degli istituti bancari svolta da Giorgio Recanati di ABI Lab e le iniziative sulla Posa in Opera che caratterizzeranno il 2012 (progetto di norma UNI, corsi, documenti) presentate dal direttore tecnico Uncsaal Paolo Rigone.
L'Assemblea Generale Uncsaal ha infine proceduto al rinnovo degli organismi dirigenti dell'Associazione, attraverso l'elezione del nuovo Comitato Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti e del Collegio dei Probiviri. I nuovi organismi sono stati rinnovati nel 40% dei componenti e come da tradizione esprimono le più rappresentative aziende italiane dei serramenti metallici, delle facciate continue, dei sistemi, degli accessori e dei componenti per l'involucro edilizio
Relazione Istituzionale del Presidente Uncsaal Corrado Bertelli
Mozione al Governo per la riconferma del 55%
Dossier 55%
Commissario Ricostruzione Abruzzo: cantieri - atto per sblocco pratiche 

Il Commissario per la ricostruzione con proprio atto formalizzerà una serie di impegni che dovranno essere rispettati dai soggetti della filiera della ricostruzione, Fintecna, Reluis e Cineas, per sbloccare entro la prossima primavera le pratiche della ricostruzione ancora ferme. È quanto emerso nella riunione che il Commissario Gianni Chiodi ha avuto con i rappresentanti dell'Ance e del Comune dell'Aquila alla presenza anche dell'architetto Gaetano Fontana. "Si tratta di un provvedimento necessario - ha spiegato il commissario - dopo che l'ordinanza che abbiamo proposto non è stata varata dal Governo per alcune criticità sollevata dal Ministero dell'economia. Ora è necessario indicare ai soggetti della filiera tempi chiari e definiti in modo da superare l'empasse delle migliaia di pratiche ferme. Questo è necessario per facilitare il lavoro ma, è chiaro, che ognuno deve fare al meglio il lavoro che gli compete". In questa logica, il commissario ha chiesto al Comune dell'Aquila precisi impegni circa i tempi con cui lo stesso esaminerà le pratiche che gli perverranno dalla filiera ai fini del rilascio del contributo. Dal canto suo il Comune dell'Aquila si è impegnato a liquidare il contributo stesso entro sette giorni una volta accertata la regolarità della pratica stessa. Nel corso della riunione è poi emerso che lo stesso Comune ha rilasciato buoni contributo per interventi localizzati nel centro storico. A tal fine, il Commissario, onde evitare future e probabili contestazioni da parte di più soggetti, ha richiesto al Comune di essere compiutamente informato in ordine agli atti assunti. In apertura della riunione i rappresentanti dell'Ance hanno ringraziato il commissario Gianni Chiodi "per aver lavorato con successo al provvedimento del governo di decurtazione delle tasse da restituire, che rappresenta una vera e propria boccata di ossigeno per le tantissime aziende locali che lavorano nel settore dell'edilizia". (comunicato Commissario)

Trasporti

ACI: progettazione attraversamenti pedonali - linee guida 

Strade più sicure, ma non per i pedoni: a fronte di una diminuzione complessiva del 19,6% degli incidenti negli ultimi 10 anni in Italia, gli investimenti di pedoni sono aumentati dell’1,4%. Dal 2001 al 2010 si sono contati oltre 8.000 morti e 205.000 feriti tra gli utenti più vulnerabili della strada. Il peso percentuale degli investimenti sul totale degli incidenti stradali è in aumento: dal 7,2% del 2001 al 9,1% del 2010. 

Lo sviluppo tecnologico delle autovetture ha contribuito a una forte riduzione delle vittime tra i pedoni (-40,5% in 10 anni, in linea con l’andamento generale della mortalità sulla strada), ma i feriti sono aumentati del 2% rispetto al 2001 anche a causa del mancato ammodernamento della rete infrastrutturale, soprattutto urbana. Lo dimostra il fatto che 1 investimento su 4 avviene sulle strisce, spesso per segnaletica inadeguata, scarsa illuminazione o vetture di intralcio in sosta vietata. 

Questi numeri sono stati illustrati a Roma dall’Automobile Club d’Italia in apertura del workshop sulla sicurezza dei pedoni, durante il quale è stato presentato un manuale dal titolo “Linee Guida per la progettazione degli attraversamenti pedonali”, frutto dell’esperienza dell’ACI come promotore e capofila nell’EPCA–EuroTEST, il programma internazionale per la sicurezza dei pedoni che coinvolge 18 Automobile Club di 17 Paesi. Dal 2007 ad oggi, EPCA ha testato oltre 800 attraversamenti di 46 città in 22 Stati dell’Unione Europea. 

“Serve una strutturata politica comunitaria – ha dichiarato il presidente dell’ACI, Enrico Gelpi – che uniformi le legislazioni nazionali per la sicurezza stradale, soprattutto in ambito urbano a tutela dei pedoni. Vanno definite regole uguali in Europa per tutti: progettisti, costruttori, conducenti e pedoni. L’ONU, la Federazione Internazionale dell’Automobile e gli Automobile Club internazionali, tra cui l’ACI, si stanno già adoperando in un decennio di azioni per la sicurezza stradale, finalizzato al dimezzamento delle vittime entro il 2020”. 

Lo studio presentato dall’ACI promuove un innovativo know how per la progettazione e la realizzazione degli attraversamenti pedonali, basato sull’analisi delle migliori esperienze europee e finalizzato all’incremento della sicurezza dei pedoni. L’obiettivo è anche la definizione di criteri uniformi per la normativa europea sugli attraversamenti pedonali. 

La ricetta dell’Automobile Club d’Italia per la sicurezza dei pedoni prevede:

· un semaforo con countdown che indichi ai pedoni il tempo a disposizione per l’attraversamento;

· l’accessibilità per tutti, con rampe più sicure e dispositivi specifici per le utenze deboli;

· la visibilità pedone-conducente con appositi layout per i marciapiedi e illuminazione artificiale dedicata;

· una segnaletica qualitativamente migliore, più percepibile dagli utenti e più duratura nel tempo.

Il manuale si articola in quattro sezioni in cui si esaminano le normative in materia di attraversamenti pedonali in Italia, in Europa e nel mondo, con focus su Svizzera, Francia, Gran Bretagna, Usa, Australia, India e Nuova Zelanda. Vengono poi analizzate le caratteristiche funzionali degli attraversamenti pedonali con indicazioni sui criteri di progettazione: quando occorre un attraversamento, quale tipologia scegliere e dove posizionarla. Lo studio riporta anche molti schemi grafici degli elementi costruttivi che compongono un attraversamento pedonale. 

I dati su pedoni e incidenti stradali in Italia
CITTALIA: Valutazione della sicurezza riguardante gli attraversamenti pedonali urbani 
ANCI: Mobilità, al via car pooling regione Toscana – coinvolti 287 Comuni 

Avrà luogo il 29 novembre, presso la sala stampa dell’Anci Toscana in Viale Giovine Italia 17 a Firenze, la conferenza stampa di lancio del primo progetto di car pooling istituzionale che coinvolge tutti i 287 comuni toscani. Il progetto, il primo a livello nazionale di tale portata, sarà presentato da Alessandro Pesci, Segretario generale di Anci Toscana; Alessio Marini, amministratore delegato di Ancitel Toscana; Daniele Nuzzo, ideatore del primo e più diffuso portale di car pooling italiano.
Il progetto di condivisione di auto private ha l’obiettivo di ridurre il traffico, abbattere l’inquinamento delle città toscane, permettere risparmi ai pendolari e agli studenti, rispondere con creatività ai tagli al trasporto pubblico locale. Parteciperanno alla conferenza stampa alcuni cittadini/utenti del car pooling che racconteranno la loro storia virtuosa. (comunicato Anci)
Energia

ENEA: innovazione sistema elettrico nazionale

Le attività di ricerca per l’innovazione del sistema elettrico nazionale previste dall’Accordo di Programma con il Ministero dello Sviluppo economico hanno comportato un grande impegno per  l’ENEA, in base al quale sono stati orientati ormai da alcuni anni i suoi programmi futuri, primi fra tutti quelli sulle fonti rinnovabili e sull’efficienza energetica. 

L’obiettivo delle attività di ricerca indirizzate all’innovazione del sistema elettrico è di operare a beneficio del cittadino per ottenere una migliore economicità, sicurezza e compatibilità ambientale, così come un Paese industrializzato come il nostro ha bisogno per intraprendere il suo sviluppo sostenibile. 

Durante i due giorni del convegno (23 e 24 novembre) l’ENEA presenta i risultati delle sue attività di ricerca e sviluppo su temi strategici in campo energetico condotte nei primi due anni dell’Accordo di programma 2009-2011 con il Ministero dello Sviluppo Economico.

Le attività di ricerca sono state svolte in collaborazione con istituti universitari e le società partecipate Sotacarbo ed FN, e hanno riguardato in particolare la Produzione di energia elettrica e l’Efficienza energetica negli usi finali. Le intense attività e i risultati conseguiti negli ultimi due anni confermano il ruolo dell’ENEA come riferimento nazionale per la ricerca ad ampio raggio nel settore dell’energia. (comunicato Enea)
La pubblicazione con la sintesi dei risultati del primo anno di attività è consultabile sul sito dell'ENEA 
Legambiente: efficienza energetica - risposta acrisi economica
Un’Italia a metà del guado nelle politiche di efficienza energetica, con piani poco ambiziosi e misure spesso generiche, ma anche segnali estremamente positivi che giungono dagli interventi realizzati in questi anni e, soprattutto, da una potenzialità rilevantissima di risparmi in tutti i settori industriali. Questi, in sintesi, i risultati del rapporto presentato a Roma il 22 novembre scorso nell’ambito del convegno “L’Italia alla sfida del clima” promosso da Legambiente e AzzeroCO2. All’incontro hanno partecipato, tra gli altri, Alberto Biancardi (componente Autority Energia), Massimo Beccarello (Confindustria), Carlo Manna (Enea), Beppe Gamba (AzzeroCO2), Edoardo Zanchini (Legambiente), Monica Frassoni (European Alliance to save energy), Antonio Gennari (Confindustria), Francesco Ferrante e Gianni Silvestrini (Kyoto Club). (comunicato integrale e indagine)
Sviluppo economico – Attività produttive
Indagine conoscitiva - Strategia energetica: acquisizione documenti

Nell'ambito della indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale, la Commissione industria del Senato ha acquisito una documentazione trasmessa dalla fondazione EnergyLab.

CONFINDUSTRIA: Water Forum 2011 
Confindustria ha organizzato lo scorso 23 Novembre il “Water Forum 2011 – Water Management: Italia e Olanda a confronto”. L’incontro, al quale hanno preso parte circa 120 rappresentanti di imprese, associazioni e istituzioni che operano nel settore idrico in Italia, è stato un’importante occasione di confronto sulle esperienze tecnologiche e di ingegneria che i due Paesi hanno messo in campo nell’ambito della costruzione su e con l’acqua e in presenza di rischio idrogeologico. 

Mentre l’Olanda vanta un’esperienza di alto livello con imprese leader nel mondo e con un know-how consolidato, l’Italia opera in questo settore in maniera meno strutturata ma con la presenza di casi di eccellenza riconosciute a livello mondiale, come quello del Mose di Venezia.

La sessione plenaria dell’evento, svoltasi nel corso della mattina, ha visto la partecipazione di Cesare Trevisani, Vice Presidente di Confindustria per le Infrastrutture, S.E. Alphonsus Stoeling, Ambasciatore del Regno dei Paesi Bassi in Italia, Bernardo de Bernardinis, Presidente dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Wim Kuijkem, Commissario di Governo del Programma Delta in Olanda, Maria Teresa Brotto, membro della Direzione Ingegneria del Consorzio Venezia Nuova, Koos Van Oord, Leader del Top Team Water, (organismo olandese per la promozione di politiche di sviluppo legate all’acqua), Lennart Silvis, Direttore del Netherland Water Partnership (associazione olandese delle imprese che operano nel settore idrico) e Pierfrancesco Zazo, Capo dell’Unità Tecnica della Direzione Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri.

Il Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, Corrado Clini, che ha partecipato all’incontro, ha accolto con favore la cooperazione tra Italia e Olanda in particolare sulle opere di ingegneria, ma anche sulle tecniche di previsione.

Nel corso del pomeriggio si sono tenuti i workshops di approfondimento tematico nel corso del quale le imprese italiane e olandesi hanno avuto la possibilità di confrontarsi sui seguenti temi: Rischio Idrogeologico e Aspetti Critici del Delta del Po; Attività Off Shore; Costruire con la Natura; Cooperazione Internazionale. (comunicato Confindustria)
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Lavoro

Incidenti sul lavoro: risposta interrogazioni

Dal sottosegretario Bellotti è pervenuta la risposta a diverse interrogazioni (a prima firma Farina Coscioni-PD ed altri) che sollecitavano interventi per ridurre il numero di infortuni sul lavoro. 

Funzione pubblica: monitoraggio risoluzione rapporti lavoro

Facendo seguito al comunicato del 24 ottobre 2011, si rende noto alle Amministrazioni interessate dalla rilevazione che il termine del 30 novembre 2011 previsto per l'invio  del questionario di indagine  in formato elettronico relativo al monitoraggio sull'applicazione della disciplina sulla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, come previsto dall'art. 72, co. 11, d.l. n. 112/2008, e successive modifiche e integrazioni, avviato dal Dipartimento della funzione pubblica, con la collaborazione tecnica di Formez PA, è stato spostato al 15 dicembre 2011. I questionari compilati vanno restituiti all'indirizzo mail ricerche@formez.it.

Funzione pubblica: assenze dipendenti pubblici

Parere Uppa n.3/2011  - Parere relativo al controllo sulle assenze dal servizio per malattia dei pubblici dipendenti.

Funzione pubblica: 14° Rapporto Annuale sulla formazione nella P.A. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha curato anche quest’anno la redazione del Rapporto Annuale sulla formazione nella PA.

Si tratta della 14a edizione della ricerca che offre un dettagliato quadro conoscitivo per comprendere l’evoluzione della formazione nel nostro Paese. Il Rapporto costituisce un importantissimo strumento per comprendere modalità e contenuti della formazione che viene realizzata nelle Amministrazioni Centrali, Regionali, Locali e Settoriali e rappresenta anche un valido supporto per identificare criticità e buone pratiche, riconoscere innovazioni, acquisire elementi per migliorare la programmazione in campo formativo.

La Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) ha curato la rilevazione dedicata ai Ministeri e alle P.A. centrali, il Formez PA ha condotto l'analisi sui Comuni e le Province, il Coordinamento delle Regioni la ricerca sulla formazione nelle Amministrazioni Regionali e infine l’Istituto Tagliacarne ha realizzato l'esame dell'andamento della formazione nelle Camere di Commercio.

Concretamente hanno contribuito alla redazione del Rapporto Annuale centinaia di Pubbliche Amministrazioni che, utilizzando i formulari appositamente predisposti, hanno permesso di sistematizzare i dati e arricchire il quadro generale delle informazioni, a vantaggio dell’intero sistema della formazione per la Pubblica Amministrazione. Tutti i dati riportati nella pubblicazione si riferiscono all'anno 2010. 

Il Rapporto Annuale si conclude con una serie di articoli specialistici curati da esperti di Pubblica Amministrazione e di formazione che aiutano a interpretare le dinamiche in atto e gli scenari futuri.

Per richiedere una copia del  Rapporto si può scrivere a rapporto@sspa.it.

Internoi: personale ATA

Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali rende noto che in data 22 novembre 2011 è stato predisposto il pagamento delle somme spettanti in favore degli enti interessati al trasferimento del personale e funzioni amministrative tecniche ausiliarie ( A.T.A.) dagli enti locali allo Stato.

Detta operazione è attinente alle certificazioni prodotte entro il 31 marzo 2010 a rettifica di quelle trasmesse entro il termine del 31 marzo 2000.

Interno: contributo per aspettativa sindacale 2011

Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, in data 24 novembre 2011, ha diramato il seguente comunicato: “Con d.m. n. 76263 del 10 novembre 2011, e successivo d.m. n. 94253 del 21 novembre 2011, è stato disposto il pagamento del contributo assegnato nel corrente esercizio finanziario ai comuni della regione Sicilia e Sardegna, alle province nonchè alle Ipab (ora Asp a seguito del riordino disciplinato dal d.lgs. 4 maggio 2001, n. 207) corrispondente alla spesa sostenuta per il personale cui è stata concessa l’aspettativa per motivi sindacali per l’anno 2010, ai sensi dell’art. 1-bis del decreto legge 25 novembre 1996, n. 599, convertito dalla legge 24 gennaio 1997, n. 5. gli enti possono visualizzare gli importi corrisposti dal prospetto allegato.
Lavoro: Intervento Fornero

La riforma delle pensioni "è già stata largamente fatta, ma necessita di tempi più accelerati" di quelli previsti. Lo ha spiegato il ministro del Lavoro, Elsa Foriero, intervenendo all'assemblea della Confederazione nazionale dell'artigianato citando gli elementi di forza su cui può contare l'Italia per uscire dalla crisi. Altri punti sono poi il risparmio delle famiglie e l'imprenditoria.   

In occasione della sua prima uscita pubblica, il ministro ha voluto anche elencare i principi fondamentali "che rappresenteranno l'azione di questo governo e del mio ministero". Capisaldi che si chiamano "rigore finanziario, equità degli interventi e crescita". Secondo la Fornero, quando si parla di rigore non si intende "nella dimensione quantitativa, ma una diversa cultura del rapporto tra individui e spesa pubblica, un elemento su cui lavorare molto anche con un'azione educativa. Il rigore, quindi, deve essere associato a uno stile d'azione improntato sempre alla sobrieta". Per il ministro, inoltre, "i sacrifici devono essere calibrati alla capacità di singoli e gruppi di supportarli, perché non possono più essere i deboli a sopportare la parte peggiore dei sacrifici" mentre per quanto riguarda la crescita, "ci saranno stimoli che dovranno tendere alla rimozione all'attenuazione di tutti quei lacci e lacciuoli che hanno mortificato crescita e opportunità di questo paese", ha concluso.

La Fornero ha parlato poi degli incidenti sul lavoro. "La sicurezza deve rimanere e resterà centrale nell'azione del governo, è un mio impegno", ha detto. Ricordando l'elevato numero di vittime sul lavoro, in particolare le sette di ieri, il ministro ha ribadito che "numeri di questo tipo impongono uno sforzo collettivo di reazione e impongono di affrontare e risolvere nodi che sono incompatibili con la dignità umana".

Un'uscita pubblica, quella della Fornero, che ha pienamente convinto Pierluigi Bersani. "Il primo intervento della ministra è stato veramente notevole sia nel merito sia nei toni", ha commentato il segretario del Pd a margine dei lavori dell'assemblea della Cna. (laRepubblica.it)

Vedi anche: Elsa Fornero, Nuove pensioni di anzianità. La riforma secondo la Fornero (la Repubblica del 26.11.2011)

AVCP:  Buoni pasto

Un intervento di riassetto complessivo sulla normativa che regola l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante i buoni pasto. E’ ciò che chiede a Governo e Parlamento l’Autorità per la vigilanza sugli appalti con la segnalazione del 10 novembre scorso.

Sia da quanto emerso dall’attività di vigilanza svolta dall’Avcp che dalle due consultazioni effettuate nel 2011, le dinamiche del mercato dei così detti tickets hanno evidenziato numerose criticità che possono penalizzare i dipendenti pubblici, fruitori finali del servizio di mensa, e gli esercenti.

Le problematiche riguardano, infatti, soprattutto il profilo della rete di esercenti da convenzionare, quello dei servizi aggiuntivi al servizio sostitutivo della mensa e, infine, il ritardo nei tempi di rimborso dei buoni pasto agli esercenti. Tali criticità, secondo l’Autorità, non possono essere superate con la sola emanazione delle indicazioni operative sulle procedure di gara, per altro fondamentali, contenute nella Determinazione 5/2011, ma da un adeguato intervento normativo volto all’armonizzazione del regime fiscale e contributivo, sulla disciplina di gara, e sulla diffusione e incentivazione del buono pasto elettronico.

Segnalazione a Governo e Parlamento
Determinazione n. 5 del 20 ottobre 2011
Documenti dell’Audizione del 9 febbraio 2011
Documenti dell’Audizione del 7 luglio 2011
COVIP: autorizzato PERSEO

Anche per i lavoratori della sanità, delle Regioni e degli enti locali sarà finalmente possibile accedere al fondo pensione di categoria: la Commissione di vigilanza sui fondi pensione infatti ha autorizzato all'esercizio dell'attività Perseo, fondo del comparto che interessa circa 1,2 milioni di lavoratori pubblici. Dopo Espero il fondo dei dipendenti della scuola (attivo da alcuni anni con circa 97.000 iscritti su una platea di circa un milione di lavoratori) Perseo è il secondo fondo pensione nazionale, destinato ai lavoratori del pubblico impiego a diventare operativo.

Al nuovo fondo potranno aderire anche i Segretari comunali e, con la sottoscrizione dei relativi accordi di adesione, i dipendenti privati delle organizzazioni sindacali firmatarie dell'accordo istitutivo, il personale di enti e organizzazioni regionali e interregionali, i dipendenti di case di cura private e il personale di strutture ospedaliere gestite da enti religiosi e di imprese private che offrono servizi socio sanitari. Gli aderenti possono iscrivere al fondo pensione anche i familiari fiscalmente a carico.

Il contributo a carico delle rispettive amministrazioni è pari all'1% della retribuzione utile per il calcolo del trattamento di fine rapporto (Tfr) al quale si aggiunge un contributo minimo di pari importo a carico del lavoratore, che può, se vuole, versare un contributo aggiuntivo. Oltre a tali contributi e' prevista la destinazione al Fondo pensione del Tfr e, per i lavoratori già in servizio al 1° gennaio 2001, di una ulteriore quota figurativa pari all'1,5% del contributo di riferimento per il calcolo dell'Indennità del Premio di Servizio (IPS). Con riguardo al Tfr - spiega la Covip - i lavoratori assunti presso l'Amministrazione pubblica dal 1° gennaio 2001 verseranno l'intera quota maturata nell'anno, mentre quelli assunti precedentemente dovranno versare il 2% della retribuzione utile al calcolo del Tfr. (regioni.it)

Ilsole24ore.com: Al via «Perseo», il nuovo fondo pensione per i lavoratori della Sanità ed enti locali
ARAN: rilevazione deleghe al 31 dicembre 2011, circolare n. 3/2011 
L’ARAN, con propria circolare n. 3 del 23 novembre 2011 (prot. 24328) ha avviato la procedura per la rilevazione dei dati relativi alle deleghe per la ritenuta del contributo sindacale al 31 dicembre 2011 in tutte le amministrazioni pubbliche di competenza, ai sensi dell’art 43 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

Detta circolare, in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, prevede la trasmissione dei dati esclusivamente con modalità informatica.

Si precisa che le indicazioni di dettaglio per la compilazione delle “schede” predisposte nell’applicativo on line saranno disponibili in tempo utile nella “Guida alla compilazione” scaricabile nella sezione DELEGHE SINDACALI dell’Area riservata alle amministrazioni ed agli enti.

Pubblico impiego e doppio lavoro

Massimiliano Acerra, Doppio lavoro: evoluzioni giurisprudenziali e normative attualmente vigenti
Affari sociali e assistenza

Tabella invalidità: interpellanza urgente

Con una interpellanza urgente i deputati del PD (primo firmatario Boccia) hanno nuovamente sollecitato i Ministri dello sviluppo economico e della salute a ritirare lo schema di decreto del Presidente della Repubblica con la nuova tabella, unica su tutto il territorio della Repubblica, delle menomazioni alla integrità psicofisica comprese tra 10 e 100 punti e del valore pecuniario da attribuire a ogni singolo punto di invalidità. Lo schema adegua al ribasso i valori risarcitori che risultano di gran lunga inferiori ai valori proposti dalle tabelle del tribunale di Milano, considerate congrue dalla Corte di Cassazione e utilizzate dalla maggioranza dei tribunali.

Inoltre i deputati hanno ricordato che il 26 ottobre 2011 è stata approvata a larghissima maggioranza la mozione 1-00740 che impegnava il Governo pro tempore «a ritirare il provvedimento, ingiustificato e lesivo dei diritti dei danneggiati, e a predisporre, in tempi rapidi, un nuovo decreto teso a determinare valori medi di risarcimento del danno biologico per le lesioni di non lieve entità che prendano a riferimento quelli delle tabelle elaborate dal tribunale di Milano». (201274)

Si veda a tale proposito: Il CdS boccia la tabella unica sul danno biologico - Il Consiglio di Stato censura il testo del decreto approvato nell'agosto 2011 dal Consiglio dei Ministri, che dimezzava gli importi liquidati a titolo di risarcimento del danno biologico. Leggi di più. Il Parere del CdS
Save the children: atlante dell'infanzia a rischio
E' alla sua seconda edizione lo studio di Save the Children sulla situazione dell'infanzia e dell'adolescenza in Italia. Si tratta di una vera e propria mappatura geografica delle situazioni di difficoltà che coinvolgono i minori. Tra gli ambiti oggetto d'indagine: salute, servizi sociali, cultura, immigrazione e scuola. (cittadinanzattiva.it)  Approfondisci 
Commissario Ricostruzione Abbruzzo: contributi Inps, versamenti dal 2012 
Dopo un’intensa mattinata d’incontri ai massimi livelli istituzionali, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli Enti previdenziali interessati, il Commissario delegato per la Ricostruzione, Gianni Chiodi, è riuscito a superare l’empasse sull’interpretazione fatta dall’Inps che prevedeva il versamento in un’unica soluzione delle rate in scadenza nel 2011 entro il 31 dicembre prossimo, per imposte e contributi sospesi a causa del sisma dell’aprile 2009. In particolare, il Commissario Chiodi ha sostenuto la tesi secondo cui è necessario andare oltre la mera interpretazione letterale del combinato disposto nell’ordinanza 3976 dell’8 novembre 2011 e della Legge di Stabilità. Il tutto, in considerazione del fatto che la stessa ordinanza è stata emanata proprio per consentire la sospensione dei versamenti fino al 31 dicembre 2011, per poi vedere esecutiva, dal primo gennaio 2012, la Legge di Stabilità che dispone l’abbattimento del 60 per cento di quanto dovuto e la rateizzazione in 120 quote del rimanente. Il Commissario Chiodi annuncia che, già nelle prossime ore, saranno emanati provvedimenti interpretativi per superare le precedenti disposizioni.

Sanità
Salute: 3° Rapporto monitoraggio degli eventi sentinella

Tra tutti gli eventi sentinella, cioè gli eventi avversi di particolare gravità che causano morte o gravi danni al paziente, che sono stati segnalati dalle strutture sanitarie dal 2005 al 2010, il suicidio o tentato suicidio è il più frequente (19,0%), seguito dalla morte o grave danno per caduta del paziente (16,08%). Il tasso di mortalità, tra tutti gli eventi segnalati, è del 45,36%.

È quanto evidenzia il 3° Rapporto di monitoraggio degli eventi sentinella, che considera tutti gli eventi  segnalati dalle strutturesanitarie da settembre 2005 a dicembre 2010 e validati dai 3 livelli (Azienda, Regioni e P.A. e Ministero della Salute). Sono pervenute 1047 segnalazioni, di cui 873 valide ai fini della produzione della reportistica.

La sorveglianza di questi eventi, già attuata in altri Paesi, costituisce un’importante azione di sanità pubblica, rappresentando uno strumento indispensabile per la prevenzione di tali evenienze e per la promozione della sicurezza dei pazienti. E' per questo che il Ministero della Salute ha avviato dal 2005, prima in fase sperimentale, il monitoraggio degli eventi sentinella, avvalendosi di un protocollo per la raccolta ed analisi degli eventi, con lo scopo di giungere alla definizione di una modalità univoca e condivisa di sorveglianza sul territorio nazionale di tali eventi.

Privacy: ticket sanitari, no alla dichiarazine dei redditi in farmacia

“Non ci sarà bisogno di dichiarare il proprio reddito al farmacista per individuare l’importo del ticket da pagare. Basterà che i medici appongano un codice sulle ricette per l’acquisto dei farmaci e per le altre prestazioni sanitarie. In questi termini il Garante privacy ha dato via libera allo schema di linee di indirizzo in materia di misure regionali di compartecipazione alla spesa sanitaria per fasce di reddito, predisposte dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

Le nuove misure, che avranno valore su tutto il territorio nazionale, traggono origine dalle segnalazioni di pazienti che, per usufruire delle esenzioni sul ticket, erano stati costretti a comunicare il loro livello di reddito al farmacista, magari in presenza di altri clienti, o alle persone che eventualmente acquistavano medicinali per loro conto. Alcune Regioni, infatti, in seguito alla manovra economica 2011, avevano deciso di non introdurre il pagamento di 10 euro sulle ricette per le prestazioni specialistiche ambulatoriali, differenziando invece il ticket richiesto in base alla fascia di reddito familiare. Le modalità adottate, però, non garantivano un’adeguata protezione dei dati personali dei pazienti. 

Lo schema di linee di indirizzo, che tiene conto delle indicazioni fornite dal Garante al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero della salute, prevede che, a tutela della privacy, sia il medico stesso ad apporre sulla ricetta un codice teso a identificare, non in chiaro, la fascia di reddito di appartenenza dell’assistito, e quindi a definire l’entità del contributo da pagare. All’atto della prescrizione, il medico dovrà verificare il codice da inserire per ogni persona collegandosi al Sistema tessera sanitaria oppure utilizzando l’apposita documentazione cartacea o digitale predisposta dalla azienda sanitaria locale.” 

Agricoltura

Schema DLG - Riordino settore agricolo: nuova proposta di parere 
In Commissione bicamerale per la semplificazione, in merito allo schema di dlg per il riordino della normativa sull'attività agricola (n. 164) e sul relativo DPR di attuazione (n. 168), il relatore Pastore (PdL) ha ricordato le varie fasi dell’esame degli atti su cui la Commissione non si era potuta esprimere nei termini e ha preannunciato una nuova proposta di parere. 

Riforma PAC: audizioni UE
Presso la Commissione agricoltura della Camera si è svolta l’audizione del Presidente e dei membri della Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento europeo eletti in Italia, sulla riforma della politica agricola comune.

Telecomunicazioni

MEF: Premio E-proc 2011

Si è svolta il 18 novembre a Roma, presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cerimonia di premiazione del “Premio E-proc 2011”. Il riconoscimento, promosso dal Ministero e da Consip SpA e giunto quest’anno alla quinta edizione, è riservato alle pubbliche amministrazioni e alle imprese che hanno raggiunto risultati particolarmente rilevanti nell’utilizzo degli strumenti di acquisto elettronici, valorizzandone i benefici economici, organizzativi e di processo. Premiati anche gli Sportelli in rete (strutture di supporto alle imprese per l’iscrizione al Mercato Elettronico della P.A., attivate presso le associazioni imprenditoriali).

Per la sezione Premio MEPA sono risultati vincitori nella categoria Amministrazioni l’Università di Catania e l’ASL 1 di Torino ex aequo, con menzioni speciali alla Corte d’Appello dell’Aquila e alla Prefettura di Campobasso; nella categoria Imprese la Sem Italia Global Services, con menzioni speciali alla Know K e alla Cartoidee di Cultraro Vasta; infine nella categoria Sportelli in Rete Confcooperative Toscana e Comufficio Milano ex aequo.

La novità di questa edizione del Premio, che ha registrato una notevole partecipazione da parte di amministrazioni e imprese, è consistita nella nuova sezione “Gare on-line”, che ha visto vincitori per la categoria Amministrazioni la Guardia di Finanza e l’Azienda Ospedali Riuniti Villa Cervello di Palermo ex aequo, mentre per le imprese la Fujitsu Technology Solutions SpA.

Leggi le motivazioni 
DigitPA: Linee guida per il disaster recovery delle pubbliche amministrazioni

Per l’attuazione di quanto previsto al comma 3, punto b) dell’articolo 50-bis del Decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235. e s.m.i, DigitPA ha predisposto le “Linee guida per il disaster recovery delle pubbliche amministrazioni”. A seguito dell’approvazione da parte del Garante per la protezione dei dati personali, così come richiesto dallo stesso articolo 50-bis, DigitPA ha approvato definitivamente in data 16/11/2011 le linee guida. 

Linee guida per il disaster recovery delle PA
Note per l'autovalutazione
Documento di autovalutazione in formato ODS
Documento di autovalutazione in formato XLS
Pagina Linee Guida Disaster Recovery PA
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali – Esame: Modifica dell’articolo 14 della legge n. 53/1990, in materia di soggetti competenti all’autenticazione delle firme per la presentazione di liste elettorali e candidature e per la richiesta di referendum; Normativa e politiche Ue.
Senato, Commissione affari costituzionali - Riforma del Parlamento e forma di governo.

Camera/Senato, Commissione controllo Schengen - Indagine conoscitiva sul diritto di asilo: audizione del Direttore Generale Immigrazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Natale Forlani.
Giustizia

Senato e Camera, Commissioni giustizia - Audizione del Ministro della giustizia sulle linee programmatiche del suo Dicastero.

Affari esteri

Senato e Camera, Commissioni affari esteri- Audizione del Ministro degli affari esteri, Giulio Terzi di Sant’Agata, sulle linee programmatiche del suo Dicastero
Senato, Commissione politiche UE - Legge comunitaria 2010.
Camera, Commissione politiche UE – Esame proposta di regolamento UE recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca.
Federalismo fiscale

Senato/Camera, Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale. 
Difesa

Senato e Camera, Commissioni difesa - Audizione del Ministro della difesa sulle linee programmatiche del suo Dicastero.

Bilancio

Camera, Assemblea – Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale.

Camera e Senato – Commissioni bilancio – Esame: Schema di decreto legislativo in materia di valutazione degli investimenti relativi a opere pubbliche; Schema di decreto legislativo in materia di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche.
Senato – Commissioni bilancio – Schema di decreto legislativo in materia di ordinamento di Roma capitale.
Finanze

Camera, Commissioni finanze –  Esame: Disposizioni in materia di razionalizzazione dell'utilizzo degli spazi da parte delle amministrazioni dello Stato; Proposta di regolamento UE relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento (COM(2011)452 definitivo) e proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle imprese di investimento.
Senato, Commissione finanze - Schema dlg servizi di pagamento.
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Comunicazioni del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sugli indirizzi generali della politica del suo Dicastero.
Esame principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico (audizione CUN).
Senato, Commissione ambiente – Esame: Sistema casa; Aree protette; Sviluppo spazi verdi urbani; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Benefici superstiti terremoto dell'Aquila;Gestione integrata rifiuti.
Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili.
Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci (esame documento conclusivo)

Camera, Commissioni riunite trasporti e attività produttive - Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.

Attività produttive

Senato, Commissione industria - Incontro con il Ministro dello sviluppo economico, Corrado Passera.

Esame: Valorizzazione associazioni pro loco; Royalties per la coltivazione di idrocarburi; Frodi settore assicurativo.

Indagine conoscitiva sul settore dell’assicurazione di autoveicoli (audizione ISVAP)

Indagine conoscitiva sulla competitività delle imprese industriali (audizione Telecom)

Camera, Commissione attività produttive - Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o collegi
Indagine conoscitiva  sulla crisi del settore della raffinazione in Italia (audizioni) Indagine conoscitiva sulle caratteristiche attuali dello sviluppo del sistema industriale e il ruolo delle imprese partecipate dallo Stato, con particolare riferimento al settore energetico (audizioni)
Camera, Commissione inchiesta della contraffazione - Audizione di rappresentanti della Banca d'Italia
Lavoro

Camera, Commissioni riunite lavoro e attività produttive - Interventi per il sostegno dell'imprenditoria e dell'occupazione giovanile e femminile e delega al Governo in materia di regime fiscale agevolato.
Camera, Commissione lavoro – Indagine conoscitiva mercato del lavoro (esame documento conclusivo)

Senato, Commissione lavoro - Indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria (audizione ANCE)
Affari sociali
Senato, Commissione sanità - Comunicazioni del Ministro della salute sugli indirizzi generali della politica del suo Dicastero.
Camera, Commissione affari sociali – Esame: Randagismo; Modifiche al dlg n. 502/1992, concernenti l'accreditamento e l'erogazione delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private.

Agricoltura
Senato, Commissione agricoltura – Esame: Semplificazione normativa agricola; Imprenditoria giovanile in agricoltura; Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Produzione biologica.
Senato, Commissione agricoltura - Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo.
Camera/Senato, Commissione per la semplificazione - Riordino della normativa sull’attività agricola.
Cosa è stato pubblicato

Contributo di solidarietà: DM
Con decreto del Ministero dell’economia, Monti, sono state definite le modalità tecniche di attuazione delle disposizioni in materia di contributo di solidarietà del 3% sulla parte dei redditi eccedenti i 300mila euro. Il contributo varrà per i redditi 2011, 2012 e 2013. 
Il contributo di solidarietà è determinato  in  sede di dichiarazione dei redditi ed è versato in unica soluzione unitamente al saldo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze  21 novembre 2011, Modalità tecniche  di  attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 13 agosto  2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia di contributo di solidarietà. GU n. 276 del 26.11.2011 

Lavori usuranti - Accesso anticipato al pensionamento: DM
E’ stato pubblicato il decreto sull'accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti. La domanda di accesso al beneficio va presentata all'ente  previdenziale presso il quale il lavoratore interessato è  iscritto.

Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 20 settembre 2011, Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti. GU n. 276 del 26.11.2011 

ISTAT: prezzi al consumo ottobre 2011

E’ stato pubblicato il comunicato dell’ISTAT recante gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di ottobre 2011.
Comunicato ISTAT, Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di ottobre 2011, che si pubblicano ai sensi dell'art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell'articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).  GU n. 276 del 26.11.2011
Acconto IRPEF 2011 ridotto al 82%: DPCM
Con DPCM è stato previsto il differimento del versamento di 17 punti percentuali dell’acconto IRPEF dovuto per il periodo d’imposta 2011: l’acconto IRPEF dovuto entro mercoledì 30 novembre ammonterà all’82 per cento anziché al 99 per cento. La differenza sarà versata a giugno del 2012.

Ai contribuenti che hanno già effettuato il pagamento dell'acconto nella misura del 99% spetta un credito d'imposta pari alla differenza pagata in eccesso, da utilizzare in compensazione con il modello F24. Per coloro che si sono avvalsi dell'assistenza fiscale, i sostituti d'imposta tratterranno l'acconto applicando la nuova percentuale dell'82%. 

Qualora sia stato già effettuato il pagamento dello stipendio o della pensione senza considerare tale riduzione, i sostituti d'imposta provvederanno a restituire nella retribuzione erogata nel mese di dicembre le maggiori somme trattenute. 

Nel caso in cui i sostituti d'imposta non siano in grado di riconoscere la riduzione dell'acconto sulle retribuzioni erogate nel mese di dicembre 2011, gli stessi dovranno comunque restituire le maggiori somme trattenute nella retribuzione successiva.

Il DPCM è stato emanato in attuazione di quanto disposto dall'art. 55 del D.L. 78/2010, come modificato dalla Legge di stabilità per il 2012 (legge 12 novembre 2011, n. 183). Tale ultima disposizione interviene sugli effetti finanziari del D.L. 78/2010 portando a 3.050 milioni di euro le minori entrate previste nel bilancio dello Stato per effetto dello slittamento al 2012 di parte dell'acconto IRPEF. La riduzione dell'acconto IRPEF ha come conseguenza indiretta la temporanea maggiore disponibilità di risorse da parte dei contribuenti. 

Fisco Oggi: Acconto Irpef 2011 giù all’82%, alleggerito di 17 punti percentuali
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri  21 novembre 2011, Differimento del versamento dell'acconto IRPEF per gli anni 2011 e 2012. GU n. 275 del 25.11.2011 

AIFA - Attività di rimborso alle regioni

Sono state determinate le attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell'eccedenza del tetto di spesa, relativamente al medicinale Zevalin.

Ai fini del ripiano della eccedenza di spesa accertato, nel periodo 13 luglio 2007 - 12 luglio 2009, rispetto ai livelli definiti  nella procedura negoziale  in sede di  classificazione in fascia di rimborsabilità del prodotto ZEVALIN, l'azienda dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni come riportato nell'allegato elenco.
Ai fini del ripiano della eccedenza di spesa accertato, nel periodo 14 giugno 2009 - 13 giugno 2010, rispetto ai livelli  definiti  nella procedura negoziale in sede di  classificazione in fascia di rimborsabilità del prodotto XAGRID, l'azienda dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni come riportato nell'allegato elenco.
Determinazioni dell’Agenzia italiana del farmaco 14 novembre 2011: Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell'eccedenza del tetto di spesa, relativamente al medicinale «Zevalin». (Determinazione n. 2733); Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell'eccedenza del tetto di spesa, relativamente al medicinale «Xagrid». (Determinazione n. 2732). GU n. 275 del 25.11.2011

Regione Liguria – Proroga stati di emergenza
E’ stato prorogato, fino al 31 ottobre 2012, lo stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle province di Genova e Savona il giorno 4 ottobre 2010. Prorogato, fino al 30 novembre 2012, lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Liguria nei giorni 30, 31 ottobre e 1° novembre 2010.

Decreti del Presidente del consiglio dei ministri 11 novembre 2011: Proroga dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle province di Genova e Savona il giorno 4 ottobre 2010; Proroga dello stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Liguria nei giorni 30, 31 ottobre e 1º novembre 2010. GU n. 274 del 24.11.2011
Pagamento somme iscritte a ruolo – modifiche “fogli avvertenze”: DM
Per il pagamento di somme iscritte al ruolo, sono state apportate modifiche ai “Fogli avvertenze” approvati con decreto del 5 agosto 2010, come previsto dal DM pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.
Decreto del Ministero dell’economia 14 novembre 2011, Modifica dei «Fogli avvertenze» approvati con decreto del 5 agosto 2010, per il pagamento di somme iscritte al Ruolo. GU n. 274 del 24.11.2011 

Modifiche Codice processo amministrativo: dlg n. 195/2011
In vigore dall’8 dicembre 2011 il decreto legislativo recante modifiche al codice del processo amministrativo e alle relative norme di attuazione, transitorie, di coordinamento e di abrogazione.

Il testo apporta limitate modifiche al Codice alla luce delle questioni emerse nella prima prassi applicativa.

Decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 195, Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo a norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69. GU n. 273 del 23.11.2011 

Legge di stabilità 2012: ripubblicazione lex n. 183 del 2011
Sul Supplemento Ordinario n. 242 alla Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2011, è stato ripubblicato il testo della legge 12 novembre 2011, n. 183, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)», corredato delle relative note. (Legge pubblicata nel supplemento ordinario n. 234/L alla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2011). 

Il testo delle note è stato redatto al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Resta invariato il valore e l'efficacia dell'atto legislativo a suo tempo pubblicato. 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: proroga stato di emergenza
È stato prorogato fino al 31 dicembre 2012, lo stato di emergenza in ordine alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio della regione autonoma Friuli Venezia Giulia nei giorni 31 ottobre e 1° novembre 2010. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 11 novembre 2011, Proroga dello stato di emergenza in ordine alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio della regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nei giorni 31 ottobre e 1° novembre 2010. GU n. 273 del 23.11.2011 

Operazioni mutuo enti locali – Determinazione costo operazioni

Il Ministero dell’economia ha determinato il costo globale annuo massimo per le operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali, come indicato nel decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale.
Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 novembre 2011, Determinazione del costo globale annuo massimo per le operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali ai sensi del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144. GU n. 273 del 23.11.2011 
Regioni: contributi dovuti all’ARAN

È stata individuata la somma da porre a carico delle regioni sulla base dei dati forniti dal conto annuale del personale in servizio presso tali enti e tenuto conto della quota di contributo individuale concordata tra l'ARAN e l'organismo di coordinamento dei comitati di settore

Le somme sono quelle evidenziate nella tabella allegata al decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 novembre 2011, Regioni a statuto ordinario - Contributi dovuti all'ARAN per l'anno 2012. GU n. 273 del 23.11.2011 
Mutui con onere a carico dello Stato - Tasso di interesse
Il Ministero dell’economia ha comunicato che il costo globale annuo dei mutui con onere a carico dello Stato da stipulare a tasso fisso o a tasso variabile per un importo pari o inferiore a euro 51.645.689,91, non può essere superiore, per le rispettive scadenze, a quello di indicato nel comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Comunicato del Ministero dell’economia e delle finanze, Comunicazione del tasso di interesse massimo da applicare ai mutui da stipulare con onere a carico dello Stato di importo pari o inferiore ad Euro 51.645.689,91, ai sensi dell'articolo 45, comma 32, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. GU n. 273 del 23.11.2011 

Interno: 30 giorni in più per il soggiorno dei minori stranieri in Italia

Dal 23 novembre 2011, la durata massima del soggiorno dei minori stranieri nel nostro Paese è di 120 giorni. Trenta in più rispetto al limite di 90 giorni previsto dall'articolo 9 del regolamento n. 535/1999, ora modificato DPCM pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Il totale di 120 giorni di permanenza deve derivare dalla somma di più periodi, riferiti alle permanenze effettive nell'anno solare, fruiti nel rispetto della normativa sui visti di ingresso. Il Comitato per i minori stranieri può proporre alle autorità competenti di estendere la durata del soggiorno solo in relazione a casi di forza maggiore e non più anche per progetti che comprendano periodi di attività scolastica, come invece prevedeva il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 535/99, che individua i compiti del Comitato. L'organismo ha, in generale, il compito di tutelare i diritti dei minori presenti non accompagnati e dei minori accolti, in conformità con i principi della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo del 1989.

Si definisce 'minore accolto', in base al regolamento del '99, il 'minore straniero non accompagnato accolto temporaneamente nel territorio dello Stato' non avente cittadinanza italiana o di altri Stati dell'Unione europea 'di età superiore a sei anni, entrato in Italia nell'ambito di programmi solidaristici di accoglienza temporanea promossi da enti, associazioni o famiglie, ancorchè il minore stesso o il gruppo di cui fa parte sia seguito da uno o più adulti con funzioni generiche di sostegno, di guida e di accompagnamento'.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 dicembre 1999, n. 535 (compiti del Comitato per i minori stranieri)
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 27 settembre 2011, n. 191, Regolamento concernente i compiti del Comitato per i minori stranieri, a norma dell'articolo 33, commi 2 e 2-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. GU n. 272 del 22.11.2011 

Importazioni di energia elettrica anno 2012 - Modalità: DM

Con proprio decreto, il Ministro dello sviluppo economico ha fissato le modalità e le condizioni per l'importazione e l'esportazione di energia elettrica a mezzo della rete di trasmissione nazionale sulle frontiere settentrionali e sulla frontiera meridionale, al fine di: consentire l'accesso ad operatori nazionali, ivi compreso l'Acquirente Unico S.p.a., ed esteri alla rete di interconnessione per il trasporto di energia elettrica disponibile al minimo costo per il sistema elettrico italiano; garantire l'uso efficiente della rete di trasmissione nazionale mediante l'assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto sulla rete di interconnessione con metodi di mercato; assicurare l'accesso a parità di condizioni, l'imparzialità e la neutralità del servizio di trasmissione sulla rete di interconnessione; garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale. 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 11 novembre 2011, Determinazione delle modalità e delle condizioni delle importazioni di energia elettrica per l'anno 2012. GU n. 272 del 22.11.2011 

Codice dei contratti pubblici: attività escluse 
Il decreto legislativo n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) non si applica agli appalti attribuiti da enti aggiudicatori e destinati a permettere la prestazione dei seguenti servizi in Italia: prospezione di petrolio e gas naturale e produzione di petrolio. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, Dipartimento politiche europee, 4 agosto 2011, Indicazione delle attività escluse dall'applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici) a norma dell'articolo 219 dello stesso decreto legislativo. GU n. 272 del 22.11.2011[image: image2][image: image3][image: image4][image: image5][image: image6][image: image7]
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